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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CELL FRONOSTICI 


Fino a pochi anni or sono la scienza italiana 
o era quasi totalmente sconosciuta o tenuta in 
ben poca considerazione all’estero. Non del tutto 
a torto, perchè mostravasi riluttante ad assumere 
quel rigore di metodo, quella serietà d'indagine 
e quella cautela nelle deduzioni che formano la 
caratteristica della scienza modernamente intesa, 
mentre le stesse felicissime intuizioni del nostro 
genio, rimanevano pressochè sterili nella loro 
troppo vaga indeterminatezza. Peggio ancora av- 
veniva dell'industria nazionale, che riguardata 
con diffidenza da noi medesimi, appariva ine- 
sistente oltre i nostri confini. Essa infatti non 
poteva dare che prodotti deficienti, sia per la 
scarsità dei mezzi, che troppo timidamente af- 
fluivano a nuovi e razionali impianti, sia per la 
incerta competenza tecnica degli audaci che ad 
essa si dedicavano. 

Ora fortunatamente non è più così: la scienza 
sì è messa per la via che sola può condurre 


alla scoperta del vero; l'industria validamente 
sorretta dalla capacità dei dirigenti e dalla fi- 
ducia dei capitalisti, avanza sicura di.sè a con- 
quiste che sarebbero parse follie anche solo un 
ventennio fa. 

E non solo si afferma padrona ormai del mer- 
cato intero, ma vedé apprezzati e ricercati i suoi 
prodotti all’estero. 

A tutti sonò palesi i segni maggiori di questa 
nostra rapida e vigorosa ascensione nel campo 
scientifico e industriale, quali i premi altissimi 
conferiti all'estero ai nostri scienziati, come ad 
esempio il Golgi, e il continuo aumento della 
nostra esportazione, ma ve ne sono altri che, 
pur. essendo meno appariscenti, non sono però 
meno eloquenti. 

Valga questo solo a conferma. 

I prodotti farmaceutici, più difficilmente di 
qualsiasi altro, trovano buona accoglienza fuori 
del luogo di origine loro. Ciò perchè nessuno 
s'induce a usarne se non ha piena fede e direi 
quasi, certezza assoluta che il preparato, lungi 
dall’essere una mistificazione empirica, sia vera- 
mente un trovato scientifico comprovato e con- 
trollato e spedito colla . più rassicurante seru- 
polosità. 

Or bene, tale fiducia si sono guadagnata al- 
l'estero alcuni di questi prodotti, e uno sopra 
tutti gli altri, la cui storia sola ‘può dimostrare 
il perchè del fayore che ha incontrato. 

L’illustre Prof. Achille De "Giovanni” della 
R. Università di Padova, da lungo tempo faceva 
studied esperimenti sulla cura © i rimedi nelle 
affezioni del sistema nervoso. Dopo osservazioni 
e tentativi continuati tanto nella Clinica di Pa- 
dova, quanto nella Casa di Cura De Giovanni e 
fuori, quindi su larghissimo campo sperimentale, 
a cominciare fino dal 1885 dopo frequenti mo- 
dificazioni, rivolte specialmente a rendere il ri- 
medio meglio assimilabile e accetto al gusto; 
dettò nel 1902 la formola definitiva, mirabilmente 
combinata a vincere le affezioni morbose, la 


quale combatte pure vittoriosamente gli esauri- 
menti temporanei prodotti da eccessivo lavoro. 

Ma sorgeva tosto un’altra difficoltà. Compo- 
nendosi il rimedio di sostanze, per massima parte 
vegetali e soggette quindi a rapida decomposi- 
zione e oltre a ciò, dovendosi estrarre dalle mi 
desime l'essenza curativa con laboriosi processi, 
non poteva essere abbandonato alla comune ma- 
nipolazione della farmacia. Occorreva insomma 
uno speciale impianto, diretto da chimici esperti, 
fornito di meccanismi 6 apparecchi apposita 
mente ideati e provveduto di larghi mezzi pe- 
cuniari, 

Non isfugge ad alcuno che il trovar tutto 
questo, specialmente in Italia, ove con tanta 
diffidenza sono riguardate le cose nuove, non è 
punto facile. Fortunatamente a ciò si accinsero 
alcuni volonterosi, attratti all'impresa non solo 
dalla persuasione che non doveva loro mancare 
il successo, ma anche dal disinteresse del Sena- 
tore De Giovanni, il quale rinunziò a qualsiasi 
utile personale, a patto che fosse assicurata la 
preparazione razionale e scientifica del prodotto, 
lieto ancora che gli amministratori avessero in 
animo di votare un sussidio annuo per le Co- 
lonie di Barbarano da lui istituite per i tuber- 
colosi poveri. Sorse così la Società Italiana per 
l’Antinevrotico De Giovanni colla ragione sociale 
Enrico Gottardi e 0. e sede in Bologna. E di 
essa accettò la consulenza tecnica l'illustre pro- 
fossor Comm. Dioscoride Vitali, il quale sebbene 
alieno per l’alto ufficio di direttore dell'Istituto 
di Chimica farmaceutica e tossicologica della 
R. Università di Bologna, dal concedere appoggio 
a prodotti speciali, non negò l’autorevole suo 
consiglio e il suo valido contributo alla buona 
riuscita d’un’impresa ideata e attuata secondo 
i dettami di quella scienza al cui incremento ha 
sì mirabilmente giovato. 

Il rimedio trovò subito la più lieta accoglienza 
in Italia, ov’ebbe premi in tutte le esposizioni 
© la grande medaglia d’oro in quella di Milano, 
colla segnalatissima distinzione della proposta di 


onorificenza speciale agli attuali gerenti, signori | 
ta gl 5) 


Cav. Arturo Gazzoni ed\Enrico Gottardi, i 
Ma veramente insperato successo ha ottenuto 
all’estero. Grande esportazione se ne ha in In- 
ghilterra, in Ispagna e da poco ha ottenuto ad 
unanimità di yoti del Gran Consiglio superiore 
di Sanità in Serbia la rarissima autorizzazione 
d’introduzione e vendita in quel Regno. 

In America gli è stata conferita la grande 
medaglia d’oro, offerta dalle Camere di Com- 
mercio italiano all'Esposizione d’Igiene in Buenos- 
Ayres, e în questa regione il consumo ne è tale 
che S. E. il ministro Moreno, plenipotenziario 
della Repubblica Argentina presso il're‘d’Italia; 
dopo di avere visitato lo Stabilimento, elogian- 
dolo, consigliava la Gerenza perfino di aprire 
colà uma fabbrica del prodotto. 

Ma l’ultimo è più grande trionfo ha conse- 
guito recentissimamente in Egitto. In questa re- 
gione, così eminentemente cosmopolita, il con- 
sumo vi ha preso uno sviluppo tale da supe- 
rare qualsiasi più lieta previsione. Si cominciò 
ad usare nell’Ospedale Italiano al Cairo, di cui 


diamo la illustrazione, e la buona prova fatta, 
indusse tosto i medici colà residenti a prescri- 
verlo largamente alle-loro clientele. L'importan- 
tissima Ditta E. Del Mar, con sede al Cairo, e 
succursali in Alessandria e Porto Said, ne ha 
assunto la rappresentanza, e confortata dal buon 
risultato, dà tutto il suo appoggio morale e ma- 


teriale per accrescerne lo smercio. Sicchè non è 
raro veder per le vie di Alessandria e del Cairo 
carri e camelli carichi del prezioso medicamento. 
Grande conforto per noi italiani che fin qui non 
eravamo usi a veder sui farmachi che etichette 
inglesi, francesi 
e tedesche. 
Questo favore MI 
così universale, LI 
(ENI 
IS 
- 


dimostrato an- 
che dai grafici 
Qui riportati (de- 
sunti dai registri 
di vendita e for- 
nitici dai sindaci 
della Società pre- 
paratrice), non 
può, del resto, 
meravigliare. Il 
Prof. De Giovan- 
ni è noto non 
meno fuori che 
dentro ai nostri 
confini, ed è noto 
non solo come 
un’ illustrazione e 
della scienza, ma anche come uomo di {retta e 
illuminata coscienza. 

Chi dunque non dovrebbe aver fiducia in un 
rimedio del quale, vincendo vna riluttanza co- 
mune ai suoi pari, ha pubblicamente assunta la 
paternità, e che ha voluto lanciato al mondo, 
sotto l’egida del proprio nome? 
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Sviluppo dellazesportazione, 
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Facciata dell'Ospedale, Italiano Umberto I al Cairo. 
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ITALIANA 


Veduta del Pireo. — Barche in attesa del passaggio del “ Trinacria ,. 


CORRIERE. 


Gli occhi del mondo sono tutti rivolti ad Atene 

ed a Cartagòna, sull’ Egeo e sul Mediterraneo, 
dove non sono che feste e dove non risuonano 
che auguri per la felicità dei sovrani. che re- 
gnano e dei popoli che sono governati. In Atene 
l'entusiasmo è generale per re Vittorio, per Ro- 
ma, per l’Italia. Si tratta, è vero, della. restitu- 
zione della visita che re (Giorgio fece a re Vit- 
torio nello scorso novembre. Ma l’Italia è. grande 
potenza, è una fra quelle potenze che. esercitano 
su Creta — desiderio pungente . della Grecia 
— l'alto protettorato; e i.(reci sanno che l’Ita- 
lia, nei limiti consentiti dall'accordo fra le po- 
tenze, non ha: cessato di adoperarsi perchè i voti 
della Grecia verso Creta venissero accolti, e l'i- 
sola di Minosse arrivasse finalmente a far parte 
di quello Stato Ellenico per la.cui libertà e per 
la eui indipendenza caddero generosamente pu- 
gnando Santorre Santarosa e Antonio Fratti. 
. A Cartagòna, sulle coste della bella provincia 
iberica di Murcia, le feste sono anglo-spagnuole, 
fra re Edoardo .VII e re Alfonso XIII, che è molto 
meno malato di quanto ai. noyellieri del gior- 
nalismo abbia piaciuto dipingerlo. Sulla opposta 
riva africana le rovine dell’antico anfiteatro di 
Cartagine risuonano degli applausi di una folla 
internazionale chiamata dalla genialità dei si- 
gnori. del luogo — i francesi — alle rievgca- 
zioni classiche di tragedie recitate all’aperto; e 
sulla costa Europea, a Cartagèna, Edoardo e re 
Alfonso si abbracciano, a far comprendere al 
mondo. che: Inghilterra e Spagna sono amiche 
ed unite per quel Mediterraneo che desta tanti 
desideri e sulle cui spiaggie si appuntano tante 
cupidigie. 

È un’ allusione a chi da qualche punto più 
lontano guardi con avidità al Marocco ed aspetti 
un'opportunità che Ja frequente.e non casuale 
turbolenza marocchina potrebbe offrire? 

È. un nuovo avvertimento alla Germania, che 
ha .trangugiato il calice amaruccio di Algesiras 
ed è sembrata fin troppo sollecita a trovare giusto 
il passo avanti fatto dalla Francia ad Ugida?... 

Pare, insomma; che Edoardo VII, regio com- 
messo viaggiatore della pace, con tutte le sue pro- 
pensioni pacifiste, abbia il'proposito dichiarato di 
tenere inquieto il suo eccitabile nipote Gugliel- 
mo IL o voglia provargli ad ogni momento che 
l’ isolamento della Germania non è precario e 
che l'Inghilterra si adopera a tutt'uomo a mante- 
nerlo facendogli intorno sempre più stretta la siepe. 
Su questo tono, sono appena quattro giorni; i 
fogli popolari inglesi recavano, anzi, una notizia 
molto sensazionale, infondata.... per ora. Annun- 
ziavano con grandi titoli la abdicazione prossima 
dello Ozar Nicola II, e la nomina a reggente del- 
l'impero russo del granduca Michele, fratello dello 
Czar, annunziando nello stesso tempo il fidan- 
zamento di questo gran duca con la principessa 
Tora di Slesvig-Holstein, nipote di re Edoardo. 
Una nipote regina di Spagna, un’altra impera- 
trice reggente di Russia: l'Inghilterra potrebbe 
appropriarsi il verso onde andò superba, un se- 
colo e mezzo fa, Maria Teresa 

tu felia Austria nube, 
o la Germania — a sentire i giornali inglesi — 
dovrebbe struggersi di rabbia e di gelosia. 

Pel momento almeno, se la stampa tedesca, 
col suo linguaggio poco allegro aggiunge signi- 
ficato all'incontro anglo-spagnuolo, Guglielmo II 


PLASMON 


Ricostituente ed ipernutri- 
tivo per deboli, per conva- 
lescenti e per ammalati. 


(Pot. Ed. X.) 


non offre nessuna manifestazione che corrisponda 
all’attesa dei suoi amici e rivali anglo-sassoni 
d’oltre Manica. Si annunzia, anzi, che egli si pre- 
para a far loro una visita ufficiale per le grandi 
regate di Cowes, col proposito di soggiornare sulle 
coste meridionali della Gran Brettagna, rinun- 
ziando per quest'anno a quella crociera nel Medi- 
terraneo che lo avrebbe portato anche sulle co- 
ste dell’Italia Meridionale dove, pare, arriverà 
invece Edoardo VII, che. toccherà la Sicilia nel 
momento stesso in cui la toccherà — reduce 
dalle entusiastiche accoglienze di Atene — Re Vit- 
torio, invitato ora a Catania dall’amministrazione 
municipale socialista. 


Decisamente questi nostri socialisti vogliono 
sbalordîrci: Peppino De Felico Giuffrida si con- 
sola dell’insuccesso del pane municipalizzato, 
invitando a Catania il re! Enrico Ferri, caute- 
late legalmente le sùe proprietà ed i suoi gua- 
dagni in guisa che Bettolo non possa andarvi 
sopra per i risarcimenti accordatigli dalla sen- 
tenza che faceva giustizia di tante atroci diffa- 
mazioni, domanda danari per il suo Avanti alla 
Banca d’Italia, 6 li ottien 

A Roma non sì parla; d' altro. La cambiale 
lentamente rinnovata di Enrico Ferri, fa più 
rumore della presentazione, suscitatrice di chiassi 
e provocatrice di divieti, dei canori ed oramai 
disillusi principi di Broglie, L’Azione sindacali- 
sta — sospettabilo o non sospettabilo che sia 
nelle sue origini 6 nei suoi fini — mettendo in 
piazza lo sconto di Enrico Ferri alla Banca d’I- 
talia, ha fatto, si voglia o no, un gran colpo. 
C'è chi critica la Banca d'Italia; ma perchè?... 
Quindici o ventimila lire, prima di tutto, sono 
un’inezia per um istituto colossale. Darle a un 
deputato giornalista e capo del partito socialista, 
per quanto legalmente nulla tenente, non vuol 
dire perderle. Ed anche volesse dire perderle, nel 
senso numerico, pecuniario della parola, quanto 
mai di guadagnato in quella perdita!... Vedere il 
giorriale rivendicatore quotidiano . della morale, 
alle cui.inquisizioni ed alle cui requisitorie non 
vi sono nè uomini, nè istituzioni che possano resi- 
stere, finire davanti agli sportelli di una Banca 
sintetizzante il capitalismo odiato, è il più bel 
guadagno che la Banca potesse fare per sò (come 
rappresentanza di un grande ordine di interessi) 
è per la causa dell'ordine. Paris vaut bien une 
messe! Enrico Ferri che chiede danaro al mag- 
giore istituto di emissione, lui, deputato socialista 
e predicatore di puritanismo, val bene 20000 
livel... Ne ha pagate a diminuzione tremila in tre 
volte, in otto mesi. Anche questo modo di mi- 
norazione, se fa l’elogio della correntezza della 
Banca, illustra l'attitudine contabile del Ferri e 
del suo giornale. Mesi addietro, il cifrario del fa- 
moso amministratore, impeciato nella faccenda 
di Borsa contro le T'erni a Genova. Ora lo sconto 
pronto del direttore con Ja minorazione lenta 
alla Banca d’Italia. E son questi i grandi vatici- 
natori del sole dell’avvenire?... Tutta questa è 
roba vecchia, borghesemente stantia, della quale 
sono riboccanti i volumi inutili dell'inchiesta sulla 
Banca Romana, gl’incarti del processo Cavallini, 
del processo Favilla; l’Italia sapeva già le con- 
suetudini del parlamentarismo decadente attorno 
agli sportelli delle Banche, ed ha torto di sbalor- 
dirsi a sentire che anche i socialisti cadono nel 
comune peccato |... 

D'ora in poi quando la Sinistra socialista gri- 
derà in Camera a S; E, Giolitti, sul vecchio me- 


tro: “ Banca Romana! Banca Romana!..,y dai ! 


banchi ministeriali si risponderà, urlando, al divo 


Lo sbarco, 


Enrico: “ Banca d’Italia!... Banca d'Italia!...,; 
Non è un bel risultato ottenuto con la genero- 
sità di 20000 lire?... 

Non si creda con questo, che il direttore del- 
l’Avanti o il direttore dell'Azione sian morti e 
sepolti. La vita parlamentare è assicurata con- 
tro i rischi d'ogni peggior salto mortale. Il 
parlamentarismo salva tutti i suoi worhini da 
queste cadute, como l’agilità amatoria salva ino- 
sauribilmente le donne sentimentali dalle cadute 
d’amore. Si rinnovano le bocche baciate, come 
la luna; ma si rinnovano le riputazioni parla- 
mentari ancora meglio delle cambiali. Enrico 
Ferri è assai più impacciato dal proprio tempe- 
ramento irrimediabilmente sbalzatorio, che dalla 
misera cambiale rivelata dall’Azione. Se non vi 
fosse che questo, potrebbe aspirare anche lui 
alla successione Massimini, che è aperta, seb- 
bene il Massimini migliori, pel portafogli delle 
Finanze, che — cessando l’interim di Maiorana — 
andranno chi sa in che manil,. + 

* 


Un successore al defunto ministro Gallo, nella 
Camera, lo ha dato il collegio di Girgenti, man- 
idando a succedere Gallo a Gallo, Di padré in 
figlio venite, adoremus! A Trapani, se dovesse 
mancare Nunzio Nasi, esule tunisino, eleggareb- 
bero Nasi ‘uniore, il “signorino y come dice- 
vano nella Minerva nefasta, ai tempi nasiani. A 
Girgenti hanno eletto Gallo figlio in sostituzione 
di Gallo padre, Il figlio, che non ha ancora i 
trent'anni voluti dalla legge elettorale politica e 
dallo Statuto, ha dichiarato fioramente: “ il mio 
programma è la continuazione dei principii che 
furono programma del mio adorato genitore. n 
Niente altro. .u molto, ed è poco. Ma in fatto 
Gregorio Gallo, non ancora trentenne, è stato 
eletto domenica scorsa, con 1680 voti, dai citta- 
dini elettori dell'antica e gloriosa Agrigento; e 
mai in terra di brogli, di confusioni, di- violenze 
e di sopraffazioni elettorali si videro accorrere 
così solleciti e volonterosi i timidi elementi con- 
servatori e cattolici, quanto in Girgenti per dare 
il. voto al figliuolo‘di Nicolò Gallo. 

Le elezioni suppletive, in generale, passavano 
da qualche tempo quasi inosservate. Ora, mercò 
l'intervento dei cattolici alle urne, si fa attorno 
ad esse un rumore straordinario, A San Biagio 
di Callalta, a Schio, a Girgenti, a Firenze, a 
Bergamo, dove era o dove è da eleggere un de- 
putato, si è vista una gara di dichiarazioni, di 
proteste, di induzioni, di esclusioni, unicamente 
perchè ‘il candidato tale o tal altro oscillava al- 
l’avanzarsi delle schiere elettorali cattoliche ri- 
tenute arbitre della vittoria. A_ Firenze, dove si 
tratta di sostituire il defunto Pucci, vi è persino 
una mezza crisi in seno ad un giornale liberale 
pel modo come ha trattato un candidato che, 
volendo passare per liberale, non voleva perdere 
i voti dei cattolici. Ma, bisogna riconoscerlo, nel- 
l’abilità di contegno di fronte alle nuove schiere 
elettorali che si muovono secondo i moniti dei 
comitati diocesani il vrecord lo tiene il giovine 
Gallo. Non ha l’età legale, ma ha superato in 
abilità il chiaro giurista prof. Scaduto ‘dell’Uni- 
versità di Napoli, uomo di coltura estesa e di 
idee temperate sì, ma non temprate, pare, alla 
scuola del riuscire ad ogni costo. Così a Gir- 
genti è avvenuto ciò che era avvenuto a San 
Biagio di Callalta ed a Schio — il combatti- 
mento era fra conservatori-cattolici e moderati, 
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come se nè progressisti, nè democratici, nè ra- 
dicali non ve ne fosse nemmeno l'ombra, E una 
cosa degna di essere notata. 1? quanto al figlio 
di Gallo è persino venuto fuori — non so se 
autentico — un telegramma del segretario di 
Stato cardinale Merry del Val al presidente del 
Comitato diocesano per fargli sapere che il figlio 
del defunto guardasigilli era il candidato più 
gradito a Pio X! 

L'elezione di Girgenti, per difetto di età del- 
l’eletto, sarà annullata; ma va tesoreggiato que- 
sto esordio nella vita pubblica di un candidato 
così giovine discendente per li rami di un ex- 
ministro di sinistra e massone, credo, 0 sicuro 
già tell’ appoggio di quell’ eminentissimo segre- 
tario di Stato. contro il quale Clemenceau in 
Francia ha lasciato lanciare, con scarso offetto, 
la bomba del dossier Montagnini. 

* 


Cosa è mai, del resto, il rumore mondano ? Dante 
ha detto : “ altro che un fiato di vento., E dura 
precisamente come un fiato di vento. Dà la mo- 
mentanea celebrità, a creare la quale le pagine dei 
giornali, sostituite alle solido ali della vera fama, 
sono sempre pronte, poi il vento passa, o della 
momentanea celebrità più nessuno si ricorda. 
Così è accaduto del marsigliese Leo Taxil, che 
passò metà della chiassosa sua vita ad intronare 
il mondo latino con le irruenze anticlericali, 0 
passò l’altra metà a far andare in visibilio i cle- 
ricali di tutto il mondo cattolico con le sue in- 
verosimili rivelazioni antimassoniche demoniache. 
Pare impossibile, ma i fanatici, gli osagerati, co- 
loro che escono inconsciamente 0 consciamente 
da tutte lo proporzioni del vero, trovano qua: 
sempro largo seguito. Leo Taxil ebbe numerosi 
entusi , così quando mistificava gli anticle- 
ricali dicendosi dei loro, come quando mistificava 
i clericali facendosi accettaro da questi come 
convertito alla fade! 

A Roma ebbe gli entusiasmi del radicalismo 
italiano quando, venti anni sono, guidò la radi- 
caleria franceso a tuonare dal vecchio Campido- 
glio contro la "Triplice; è dieci anni più tardi 
ebbe up’accoglienza commovente in Vaticano!!... 

Le sue 1 cazioni sono in verità memora- 
bili. Lasciamo stare il congre antimassonico 
di Trento del 1896, il primo e l’ultimo del ge- 
nere. Lasciamo stare i suoi immaginosi librj 
anti-massonici. Una delle sue più bolle inven: 
zioni fu la celebre eroina miss Diana Vaughan, 
l'americana milionaria, già affiliata alla masso- 
neria, poi convertitasi al cattolicismo © fattasi 
rivelatrico del culto demoniaco dei massoni. Se- 
condo lei la montagna di Gibilterra ora tutta 
vuota, internamente, e raccoglieva nel buio cavo 
molti diavoli. Il pubblico beveva grosso o cere- 
deva; Leo Taxil rideva, e doveva anche ridere 
la miss Diana Vaughan, la quale altro non era 
che una povera governante, che a 150 lire al 
mese, dattilografava dì o notte tutto lo inven- 
zioni pazzo di Leo Taxil, vendute a migliaia di 
copie. C'era persino in voga, della Vaughan, un 
inno alla Pulcella d’Orleans, cantato dalle turbe 
aredule; poi si trovò che la musica era quella di 
una canzonetta cantata nei cabarets di infimo 
grado dai bassi cantori e cantatrici della dege- 
nerazione parigina!.. Un genio come Taxil è fi- 
nito, quasi ignorato, a cinquantatrò anni, la setti 
mana scorsa; e se il suo epitaffio porterà il nome 
di Leo Taxil, sarà ancora una mistificazione, 
perchè questo gran buffone si chiamava real- 
mente Gabriele Parés. 

So fosse rimasto nelle file dell’anticlericalismo 
furibondo, in quest'ora della confusione 
razionista francese avrebbe fatto fortuna! 


10 aprile. 


Spectator. 


Ib RE D'ITALIA IN GRECIA. 


La visita che il re Vittorio Emanuele, accompagnato 
dai ministri ‘l'ittoni e Mirabello, ha fatto in Atene al 
Re Giorgio I di Grecia è riuscita una entusiastica ma- 
nifestazione di fratellanza italogreca, e in Atene la fa- 
miglia reale, il governo, il parlamento, la stampa, ilo- 
polo, hanno fatto a gara per dimostrare in'modo evidente 
ed anche clamoroso le grandi simpatie loro per l’Italia 
e per il suo re, ; 

Ta visita è ferminata giovedì, 11 aprile, e il nostro 
Eduardo Ximenes è arrivato in tempo a farci pervenire 
mercoledì 10 gli schizzi e lo fotografie che illustrano la 
prima pagina e le due pagine centrali di questo numero. 

Ecco, per la cronaca, il programma dell'avvenuto viag- 
gio del Re d'Italia in Grecia, 1 

Tumedì 8 aprile. — Arrivo al Pireo nel pomeriggio. 
1l Re ed i Principi in grande uniforme si recano a bordo 
per ricevere il Re d'Italia. Dede 

Sharco ed arrivo ad Atene colla ferrovia Pireo-Atene 
Alla stazione di Atene si trovano il Consiglio dei mi- 
nistri, il Presidente e i Vice Presidenti della Camera, 


tutte le autorità civili 6 militari in grande uniforme. I 
Sovrai recano direttamente al Palazzo; ove la Regina 
e le Principesse attendono e ricevono il Re d’Italia al- 
l’alto dello scalone. 

Alle 7.30 — Ricevimento al Palazzo reale. dei capi mis- 
sione e del corpo diplomatico, 

Alle 8. — Gran pranzo di gala di 180 coperti, 
Martedì 9 aprile. — Alle 10 ant.: Visita all’Acropoli 
ed ai templi di Giove e di Teseo. — Alla 1 pom.: Co- 
lazione intima al Palazzo reale, — Alle 3 pom,: Visita 
al Museo numismatico ed archeologico. 

Alla sera pranzo al palazzo del Principe ereditario, Se- 
gue la rappresentazione di una commedia (1807) da parté 
di dilettanti nel palazzo del principe ereditario e vi re 
cita con successo il principe Nicola, 


(Fot. eseguita 1’8 1prile 


Mercoledì 10 aprile. — Alle 10 ant.: Escursione a 
Tatoi. — Alle 8 pom.: Pranzo intimo a Corte. — Alle 
Li Concérto al Palazzo reale. 

Giovedì 11 aprile. — Alle 10 ant.: Ricevimento della 
Colonia italiana al Palazzo reale. — Alle 3 pom.: Giuo- 
chi ginnici allo Stadio, — Alle 8 pom.: Pranzo al pa- 
lazzo del Principe Nicola. — Alla sera partenza. 

Ed ecco i brindisi scambiatisi fra re Giorgio e re Vit- 
torio al banchetto di gala a Corte la sera del lunedi, 
$ aprile, 

Disse re Giorgio, in francese : 

“ Nell’augurare a V. M. il benvenuto sul classico suolo 
della Grecia in questo lieto giorno nel quale ci è dato 
riceverla, provo una viva gioia rinnovando a V. M. l'espres- 
sione della mia profonda e sincerissima riconoscenza per 
l'accoglienza così affettuosa e così benevola che ho tro- 


vato presso V. M. nella mia visita a Roma e alla quale 


si è associato con tanta cordialità il popolo italiano. L'in- 
cauto di quella accoglienza e le dimostrazioni di una 
simpatia che andando da me nl mio popolo, ha destato 
una vibrante e calorosa eco in tutti i cuori dei greci, 
resteranno in noi per sempre indimenticabili. Ringrazio 
V. ML. di aver dato colla sun preziosa visita l'occasione 
al popolo ellenico di acclamare il bene amato soyrano 
d'Italia e di affermare così ancora una volta i suoi sen- 
timenti di fraterna simpatia per la nobile nazione ita- 
liana. È coll’ardente desiderio e coi voti sinceri di ve- 
dere questi vincoli perpetuarsi e rinsaldarsi che alzo il 
calice alla salute e alla costante felicità di V. M. e della 
Regina, alla grandezza e alla prosperità dell’Italia, ; 

E re Vittorio, in francese, rispose : 

“Le manifestazioni vivacemente cordiali. colle quali 


EpoarDo VII D'INGHILTERRA È ALroNso XIII DI SPAGNA A CARTAGÈNA jvedi il Corriere], 


a Freadenthal a Cartagena), 


sono stato accolto in questa classica terra rimarranno 
impresse nell'animo mio per lungo volgeré di tempo e 
le parole affettuose che la Vostra Maestà si è piaciuta 
rivolgere a me e al mio popolo avranno in Italìa una eco 
di profonda simpatia, Alla Maestà Vostra, al popolo greco 
io esprimo tutta la mia riconoscenza; Vostra Maestà co- 
nosce i miei sentimenti di schietta amicizia, essi corri- 
spondono ai sentimenti della gente italica per la nazione 
ellenica; Ospite oggi di Vostra Maestà mi è caro dî riaf- 
fermarli in questo sacro suolo di Grecia dove niuno può 
stimarsi straniero mentre scolpita in monumenti sopra 
le vicende dei tempi sta davanti agli occhi la vera ima- 
gine che non conobbe frontiera, Ad un paese che vanta 
tradizione così illustre, e ad essa si ispirò, non può man- 
care un lieto avvenire, Con questo voto levando il calice, io 
bevoalla salute della Maestà Vostra, di Sua Maestà la.regima, 
dell'intera famiglia reale ed alla prosperità della Grecia, 
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La corruzione tomana e la vita moderna & 
«& «4 «di GUGLIELMO FERRERO. 


A Parigi, nel passato novembre, mentre facevo 
il corso su Augusto al College de France, mi ac- 
cadde un giorno di dire ad uno storico illustre, 
membro dell’Academie Frangaise, che mi faceva 
molti complimenti: “ Ma io non ho rinnovata la 
storia romana, quanto molti ammiratori cre- 
dono. Anzi si potrebbe dire, in certo senso, che 
io sono ritornato all'antico. Io ho ripreso il 
punto di vista di Tito Livio; ho, come Tito Livio, 
raccolti gli eventi della storia di Roma intorno 
a quel fenomeno che gli antichi cliamarono la 
corruzione degli antichi costumi. Novità vecchia 
di venti secoli!,, 

Dette sorridendo, e come per celia, queste cose 
chiudevano una verità molto più grave, a mio 
credere, che il tono con cui parlavo. Tutti co- 
loro i quali conoscono anche superficialmente la 
storia e la letteratura latina ricordano con quale 
insistenza ritornino e su quanti toni diversi mo- 
dulati i lamenti sulla “ corruzione dei costumi ni 
sulla luxuria, sulla ambitio, sull’ avaritia che 
invasero Roma dopo la seconda guerra punica 
e rovinarono gli antichi ordini sociali e politici, 
guastarono l’antico modo di vivere e le sue virtù 
secolari. Sallustio, Cicerone, Tito Livio, Orazio, 
Virgilio sono pieni di afflizione perchè Roma è 
destinata a dissolversi in una corruzione ineu- 
rabile: onde noi vediamo allora in Roma, come 
nella Francia contemporanea, la ricchezza sla 
potenza, la cultura, la gloria trarre al loro se- 
guito, compagno tetro ma inseparabile, un pes- 
simismo che Je età più povere, più rozze, più 
minacciate 6 più travagliato non avevano cono- 
sciuto. Anzi questa contraddizione tra lo stato 
reale dello cose o i lamenti degli scrittori ha in- 
dotti gli storici a considerare come convenzio- 
nali, retoriche, puramente letterarie quelle lodi 
della aurea semplicità antica, quelle invettive 
contro la corruzione contemporanea, ripetute con 
tanta compiacenza dagli scrittori; 6 quindi a non 
tenerne nessun conto, nello studio della storia 
politica. 

Io credo invece che, alla fine del XIX secolo e 
al principio del ventesimo, noi possiamo, depu- 
randole dalle preoccupazioni politiche dei tempi 
in cui furono scritte, estrarre da quelle frasi e 
da quelle considerazioni così ripetute da parer 
convenzionali, la verità eterna che giace in asse 
e che può illuminare così le oscurità della lon- 
tana storia di Roma, come la confusione farra- 
ginosa dei tempi in cui noi viviamo. Gli antichi 
chiamarono “corruzione ,, un fenomeno di cui 
noi siamo oggi testimoni e parte, che è anzi l’a- 
nima stessa della civiltà europeo-americana nel 
tempo presente: quel mutamento di idee e di 
costumi che avviene in tutte le età in cui la ric- 
chezza cresce rapidamente e in cui il maggior nu- 
mero degli uomini tende tutti i suoi desideri, ap- 
punta tutte le sue forze verso uno scopo supremo: 
a guadagnar denaro, accrescere il suo benessere, 
moltiplicare i piaceri. 

Senza dubbio la ricchezza crebbe in Roma an- 
tica 6 cresce oggi; gli uomini si volsero a far de- 
nari negli ultimi due secoli della Repubblica e 
sì precipitano oggi a capofitto nella mischia fre- 
netica dell'oro; per cagioni e motivi, con armi e 
arnesi molto diversi. La civiltà antica era più 
piccola, più povera e più ignorante: non teneva 
sotto il suo piede vittorioso la terra intera: non 
possedeva gli strumenti formidabili con cui noi 
Sfruttiamo le forze e lo ricchezze della natur: 
Ma i tesori di metalli preziosi trasportati in 
Italia dagli Stati vinti @ sottomessi, le terre, le 
miniere, i boschi appartenenti a quegli Stati, 
confiscati da Roma o regalati o affittati agli Ita- 
liani, i tributi imposti ai vinti e la loro perce- 
zione, l'abbondanza degli schiavi, offrirono allora 
ai Romani e agli Italiani tante occasioni di arrie- 
chire rapidamente, quante oggi ne offre'il gigan- 
tesco progresso economico del mondo moderno 
a.tutti i popoli che o per posizione geografica o 
per tradizione storica 0 per vigorosa cultura ed 
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innata energia sanno eccellere nell’industria, nel- 
l’agricoltura e nel commercio. 

Quello che successe a Roma allora — il grande 
mistero che ha tanto impacciati gli storici — non 
fu che una trasformazione dei costumi senza dub- 
bio più violenta e precipitosa, ma nella sua es- 
senza uguale a quella che si fa intorno a noi. 
L’avaritia di cui tanto si lagnano gli scrittori 
antichi, non era che quella fretta ed avidità di 
guadagnar denaro, di cui noi vediamo oggi sma- 
niare tutte le classi, dalla nobiltà agli operai, e 
che, invadendo ogni parte del mondo moderno, 
sembra a noi, come sembrava agli scrittori an- 
tichi, devastare disgraziatamente anche i recessi 
tranquilli, dove si dovrebbero continuare in pace 
le alte attività disinteressate. La ambitio che pa- 
reva agli antichi agitare così freneticamente an- 
che le classi le quali avrebbero dovuto restarno, 
più immuni, era quello che noi chiamiamo l’ar- 
rivismo; quella smania di morire in uno stato 
più alto di quello in cui ciascuno è nato, che tanti 
scrittori, moralisti, politici giudicano, a torto 0 a 
ragione, essere una delle più pericolose malattie 
del mondo moderno. La /uwuria era il desiderio 
di aumentare i propri comodi, i propri lussi, i 
proprii piaceri; la passione medesima che in tutta 
l'Europa e l'America agita oggi le masse adden- 
sate nelle città; che soffia pure, sia pur più te- 
nuemente tra Je popolazioni più rade delle cam- 
pagne, smuovendole dalla antica semplicità e 
parsimonia. 

E queste passioni eguali producevano allora 
gli stessi effetti che generano ogg: irrequietezza 
intellettuale, infiacchimento dello spirito di tra- 
dizione, ribassamento universale della disciplina, 
indebolimento dell'autorità, confusione 6 disor- 
dine etico. Nel tempo stesso in cui certi sen- 
timenti morali si raffinavano certi egoismi in- 
ferocivano; il governo non poteva più rappre- 
sentare le idee, le aspirazioni, la volontà ener- 
gica di una piccola oligarchia; doveva farsi più 
cedevole e più blando, nel tempo stesso in cui 
diventava più contradditorio 6 discorde. La di- 
Sciplina famigliare si rallentava; lo generazioni 
nuove scuotevano più presto la soggezione del- 
l'antica. Non è ciò che avviene, in misura mag- 
giore o minore, in tutta Europa? Ed anche 
allora, nella Roma che saliva tra lo tempe- 
ste verso i culmini della grandezza imperiale, 
udiamo i savi lamentare la folle illusione che 
traeva tanti contadini dalla purezza rustica della 
campagna all’abisso pestilenziale di tutti i vizi 
la città. Si diffondeva infine anche allora, spe- 
cialmente nelle classi alte, quel temperamento 
irrequieto, che noi abbiamo definito con la pa 
rola nervosismo. Orazio parla di questo stato 
d’animo, che noi. crediamo proprio di noi sol- 
tanto; e lo definisce con una imagine folico stre- 
nua ‘inertia; l'inerzia agitata, l'agitazione vana 
e inutile; quel voler continuamente qualche cosa 
nuova, ma non saper bene quale; quel deside- 
rare ardentissimo, e quello stancarsi presto del 
desiderio appagato. 

Gli storici moderni hanno tanto stentato a ve- 
der nella “corruzione romana, tanto famosa da 
esser passata in proverbio, quella stessa rapida 
trasformazione dei costumi, delle idee, dei sen- 
timenti di cui noi siamo testimoni e la cui ra- 
gione deve esser cercata negli immensi progressi 
economici degli ultimi cinquant'anni, perchè gli 
scrittori antichi hanno colorito i loro quadri col 
più tetro pessimismo. Per essi, quella corruzione 
era il principio della rovina finale; una forza 
malefica di dissoluzione, a cui doveva attribuirsi 
quanto nella storia di Roma era funesto ed or- 
rendo; un segno sicuro di incurabile decadenza. 
Siecome il mondo moderno non si sente punto 
in decadenza, così non ha mai creduto di poter 
trovare in sè medesimo quelli che sarebbero i 
segni della decrepitezza estrema. 

Ma questo antico giudizio pessimista del feno- 
meno dipese în parte da cagioni permanenti che 
agiscono anche oggi, in parte da accidenti spe- 
ciali alla civiltà antica. Nelle età in cui tutti si 
sforzano sopratutto di accrescere le proprie ric- 
chezze, certe qualità belle, l’ alacrità, l’ energia, 
il desiderio di sapere, si rafforzano; ma certe 
altre si perdono, come Ja delicatezza, la fermezza 
del carattere, la generosità, la incorruttibilità, Si 
capisce quindi che una certa inquietudine ac- 
compagni sempre questo mutamento. Ma in 
Roma antica, il mutamento doveva sembrare 
agli intellettuali tanto più detestabile, perchè 
esso minava la potenza dell’ aristocrazia; e gli 
intellettuali per lungo tempo furono sotto l’in- 


flusso della nobiltà, così da esprimere sempre e 
quasi soltanto lo sue idee, le sue passioni ed i suoi 
pregiudizi, Infine, per cagioni speciali che sarebbe 
inutile di indagare qui, il disordine politico che 
nacque da quella trasformazione sociale, non 
generò allora soltanto, come oggi, loquaci agita- 
zioni popolari, baruffe parlamentari, guerre di 
penna, di discorsi e di voti; generò alcune tre- 
mende guerre civili, in cui non l’inchiostro, ma 
il sangue fluì a torrenti. i 
Senonchè oggi, al di fuori degli interessi e dello 
preoccupazioni passeggere, contingenti, acciden- 
tali, noi possiamo alla luce della esperienza con 
temporanea, capire quello che successe allora în 
Roma, nel momento decisivo della sua storia; e 
aiutarci con questa esperienza storica per illu- 
minare gli avvenimenti contemporanei. lo credo 
anzi che la storia di Roma può ridiventare nella 
cultura moderna una storia tipica e “ classica , 
sopratutto perchè in essa si può studiare, come 
in un caso così semplice e luminoso da servire 
da paradigma, quel processo di dissoluzione e di 
ricomposizione sociale, che agita tormenta e sti- 
mola le età di rapido progresso economico; e che 
non è mai stato così vasto, intenso, molteplice 
come nel tempo presente. Se si tralascia di stu- 
diare Romolo e Remo, le incerte storie della fon- 
dazione della città, tutta quella vaga tradizione 
dei primi tempi che non può essere, per la scar- 
sità dei documenti, materia di vera storia, ma 
solo trastullo accademico; se si scende alle età 
veramente storiche, in cui incomincia l’espan- 
sione mondiale e la rivoluzione interna di Ro- 
ma, © su cui possediamo documenti quanti ba- 
stano a capire qualche cosa, noi possiamo spec- 
chiarci nella storia di Roma, ritrovare in quella 
come una miniatura della vita in cui viviamo, 
studiarci in linee semplici e nitide alcuni feno- 
meni essenziali della vita contemporanea. A 
La nostra esperienza storica più matura ci 
permette di capir meglio che non l'abbiano ca- 
pita i contemporanei la “ corruzione romana ,,, 
perchè noi vediamo più profondamente nella no- 
stra stessa vita. Quello che gli antichi chiama- 
rono “corruzione , è un processo di trasforma- 
zione universale, a cui soggiaciono perîodicamente 
tutti i popoli, e per cui da una condizione di or- 
dine e di equilibrio si trapassa ad altro equilibrio 
politico sociale 6 morale, attraversando un pe- 
riodo di dissoluzione. La ricchezza rapidamente 
crescente, lo sforzo per produrla e per appro- 
priarsela, è Ja maggior forza dissolutrice. Nella 
dissoluzione spariscono insieme virtù e vizi, cose 
buone e cose cattive; ciò che spiega perchè questi 
periodi possano esser giudicati ad un tempo come 
periodi di corruzione e come periodi di rinnova- 
mento. L'equilibrio si ristabilisce presto o tardi, 
dopo vicende diverse, in forme nuove, le quali 
però senza la dissoluzione precedente non sareh- 
bero state possibili. " 6 
GUGLIELMO FERRERÒ. 


Per l’Esposizione di Venezia, che si apre il 22 di 
Questo mese, si presentarono al giudizio 595 artisti (oltre 
a quelli invitati).con 860 opere, delle quali 645 pitture, 
190 sculture, 106 incisioni e disegni, Furono ammessi 80° 
lamente 148 ‘artisti, con 212 opere, delle quali 118 pit- 
ture, 62 sculture e 42 fra disegni e cornici d’acqueforti, 
La percentuale delle opere è di poco più del 24 per cento, 
Nella relazione della Giuria è detto che i giudici procu- 
rarono di “radunare e fondere in una costante ma più 
ampia ed eclettica unità d'intelletto i loro singoli cri- 
teri d’apprezzamento, tanto da poter raggiungere, attra- 
verso gli attenti esami e i ripetuti confronti, l'unanimità 
assoluta per tutte le opere accettate. , Furono però scelte 
le opere che si riconobbero “ come il prodotto di un vero 
ed intimo e sincero sentimento d’arte, il quale si mani- 
festasse attraverso a qualunque tecnica, se rion in modo 
definitivo, indiscutibile, con mezzi sufficientemente espres- 
sivi. Malgrado ciò, non poche opere, pur degne di conside- 
razione e recanti i segni di provette esperienze 0 di an- 
cora malsicure e promettenti aspirazioni, non ottennero il 
definitivo consenso, , La Giuria era composta di Leonardo 
Bistolfi e Trajano Chitarin eletti dagli artisti, Frank 
Brangwyn, Ludwig Dettmann e Domenico 'rentacoste 
nominati dalla Presidenza. 

n È uscita la cartolina dell'Esposizione di Vene- 
zia, fine lavoro in tricromia eseguito dall’ Istituto Ita- 
liano d’Arti Grafiche di Bergamo. Essa è la fedele ri- 
produzione del Manifesto di Augt Sezanne, che ab- 
biamo» già segnalato per l'originalità del concetto e per 
la nobiltà della forma, 
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ACCANTO ALLA VITA 
(NOTE SETTIMANALI) 
Sul palcoscenico di Fregoli. Come si riposa Fre- 
goli. Quattrocento parrucche, La pena di morte 
in Francia, La scienza vuol ristabilire la tortura. 

Firenze, 6 aprile, sabato. — Bisogna lodare 
Leopoldo Fregoli non solo perchè fa quel che 
nessun altro sa fare, ma anche perchè rappre- 
senta l’Italia o almeno gl’italiani. Non giurerei 
che quando a Roma a dieciotto .0 a dieciannove 
anni recitava nelle filodrammatiche “ nere , più 
in voga o sotto le feste a Propaganda Fide fa- 
ceva i giochi di bussolotti per preparar semina- 
risti, monsignori e cardinali alla letizia benedetta 
dell’ ottavario dell’ Epifania e già veniva medi- 
tando le sue prime trasformazioni del Cama- 
leonte, Fregoli si proponesse quell’alto scopo pa- 
triottico © filosofico. Ma le nostre geste più me- 
ravigliose son quelle compiute per istinto. E oggi 
a chi mi domandasse chi è l'italiano che più 
limpidamente riassuma le qualità della razza — 
se c'è — io risponderei senz’ esitare che è Leo- 
poldo Fregoli. 

E non crederei d’offendere nessun deputato to- 
gliendogli, in onore di questo piccolo Proteo sor- 
ridente, quel diritto di rappresentanza nazionale 
che accorda ai deputati lo statuto. Anzi... Ma il 
terreno di Montecitorio è sdrucciolo, e preferisco 
il palcoscenico di Fregoli. 

ronto, multanime, instabile, versatile, neces- 
sariamente superficiale, innamorato della luce, 
dei colori, della musica, eternamente giocondo, 
amante del buon vivere, osservatore acutissimo, 
scettico perchè vede in sò stesso coesistere tran- 
quillamente il sì e il no, sentimentale che s'ab- 
bandona con tutta l’anima sulle onde d'una can- 
zonetta napoletana, felice solo davanti alla folla 
che lo adora, rassegnato nelle avversità, liberale 
nell’opulenza, noncurante del suo avvenire, que- 
sto è Fregoli. E l'italiano tipico che altro è? 

Se il Colajanni o il Sergi scriveranno altri libri 
sulle razze latine, dovrebbero mettervi sul fron- 
tispizio il ritratto di Leopoldo Fregoli, franca- 
mente. Ogni italiano autentico vi si riconosce- 
rebbe un poco. Chi non vi si riconoscesse, do- 
vrebbe ricercare nella sua genealogia il punto, 
noto o ignoto, d’un incrocio straniero. 

Sono stato jersera per due ore sul suo palco- 
scenico. È fatalmente il palcoscenico più ordi- 
nato, più silenzioso e più puritano che io abbia, 
mai visto: non v'è che un attore. Le sorprese che 
si hanno su quel palcoscenico sono tre. 

La prima è la calma di Fregoli. Dalla sala 
sembra che egli debba affannarsi, correre, scal- 
manarsi, fare cento gesti in un minuto, tanto è 
rapido l'intervallo tra l’uscire e il rientrare del- 
l'attore, e fulminea la sua metamorfosi. Quasi 
sempre, ve lo rammentate, Fregoli seguita a par- 
lare dietro le quinte con la voce del personaggio 
che rappresentava in scena o con la voce del 
personaggio che sta per rappresentare. Invece 
sembra ch’egli abbia scomposta la propria per- 
sonalità e la propria attenzione in modo da far 
agire i suoi organi — la gola e le mani, i piedi 
e gli occhi — indipendentemente l’uno dall'altro. 
Lo vedete escire di scena gittando con due colpi 
netti a sinistra il costume, la parrucca, gli og- 
getti che porta; pigliando a destra — e già s’av- 
via con un passo tranquillo verso l’altra escita — 
il costume, la parrucca, gli oggetti coi quali deve 
riapparire al pubblico stupefatto. 

.....omè, Agnel, come ti muti! 
Vedi che già non sei nè duo nè uno. 

Intanto, se parla, i suoi occhi non seguono il 
moto automatico delle mani che afferrano quegli 
oggetti, che abbottonano quell’asola, che calzano 
quella parrucca, ma vi sorridono con un salu- 
tino furbo. Se non deve dire ad alta voce nes- 
suna battuta del suo dialogo-monologo, egli fa- 
cendo quei cinque passi vi parla anche: — Fa 
caldo, eh? Chi son quelle signore al 27 del primo? 
Sono stato alle corse. Lei non c'era..., — ed è 
già in scena. 

Intorno a lui, i suoi assistenti sono altrettanto 
calmi. Sopra un tavolino e su quattro sedie son 
già disposti in ordine prestabilito le parrucche e 
gli abiti. Essi gliele i porenno senza scomporsi, 
guardando altrove. Ne ho veduto uno che du- 
rante le ‘trasformazioni in cui Fregoli raffigura 
dieci o dodici musicisti noti, leggeva il Fera- 
mosca nel fondo del palco alzato davanti alla 
buca del suggeritore: aveva il tempo di leggerne 
sì e no due righe che già Fregoli si chinava, gli 
gittava una parrucca, si calcava in testa quella 
ch'egli gli offriva... Ma l’altro riprendeva sempre 
la sua lettura, imperturbabile. 


CORDIAL VANNONI 
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S'ha l’impressione d'essere nel centro d’ uno 
di quegli orologi nel cui quadrante ad ogni ora 
appaiono dei personaggi a figurare una scenetta 
mentre la suoneria svolge un motivetto adatto. 
Soltanto lì la scena salta fuori ogni mezz'ora od 
ogni ora, qui ogni minuto; quella è una mac 
china, questi sono uomini pazientemente e ero- 
nometricamente coordinati a uno scopo. 

L'altro stupore sul palcoscenico di Fregoli è 
la sua instancabilità. Nei giorni di due rappre- 
sentazioni egli è a mezzanotte fresco, diciamo, 
come una rosa: ha anche, si sa, una buona ru- 
giada di sudore, Come si riposa Fregoli, che pure 
dorme quattr’ore per notte e risparmia in tutt'i 
sensi sò stesso tanto poco quanto poco rispar- 
mia sui suoi guadagni colossali? regoli si ri- 
posa “a pezzi,. È la teoria americana della 
partial relavation, ma credo che Fregoli non 
conosca quest’americanismo igienico, e così abbia 
inventato teoria e pratica anche prima d’andare 
a New York o a Chicago. V’ho detto prima 
come egli sia riescito a scomporsi: quella scom- 
posizione è il segreto del suo riposo. Mentr'egli 
canta, si riposa le braccia e le gambe; mentre 
balla, si riposa le corde vocali; mentre il pub- 
blico applaude, egli si stampa in volto un sor- 
riso grazioso e si riposa tutto; mentre fa in si- 
lenzio i giochi di bussolotti, le sue corde vocali 
s'acquietano: e così via. Ma questa vicenda è 
cosciente. Egli impone ai propri muscoli e ai 
propri nervi d’entrare fulmineamente in istato 
di riposo, così come impone loro fulmineamente 
d’entrare in attività. Che ne dice il senator Mosso, 
che è uno specialista della Fatica? 

Poi viene l’ultima sorpresa: le parrucche, — 
quattrocento parrucche! Fregoli ne fa venire 
dall'Inghilterra le cocce nude, poi vi cuce, v'in- 
colla, vi modella sopracciglie, capelli, ciuffi, nasi, 
occhiali, orecchie, pendenti, diademi, baffi, ber- 
noccoli, cappelli, pennacchi, scopettoni, egli stesso. 
Guardandole si vede quanto dell’indole d’un uomo 
sia definito nella parte superiore del volto, nel 
solo arco delle ciglia, in una sola piega dei ca- 
pelli, in una sola ruga della fronte. In esse Fre- 
goli si rivela un caricaturista preciso ed acuto 
e feroce quanto un Cappiello o un Sacchetti o 
un Galantara, Infatti egli si prepara queste ac- 
conciature con brevi disegni che schizza in un 
inseparabile album, la notte, a casa, dopo teatro, 
guardando in silenzio i suoì amici giuocare. 

Ma veramente questa non è l’ultima sorpresa 
nel palcoscenico di regoli. Un'altra ye n'è e 
più stupefacente delle altre: l'adorazione di tutti 
— amministratori, segretarî, assistenti, macchi- 
nisti, elettricisti, attrezzisti, trovarobe, — per 
Fregoli. Un palcoscenico dove tutti cantassero 
le lodi del capocomico non l'avevo visto ancora. 
Quando il maestro Calzelli, che segue fedelmente 
Fregoli per tutte le terre e per tutti gli oceani, 
attacca una di quelle sue marce, di quei suoi 
ballabili, di quelle sue canzonette composte con 
l’arte o l’abilità di non far mai pagare a Fregoli 
nemmeno un soldo di diritti d’autore, tutto quel 
personale è pronto, vigile, in armi, gli occhi sulla 
scena. Credo che se uno spettatore per sbaglio 
osasse zittire.... Ma questo caso non s'è mai dato. 
Fregoli m’ha detto serenamente: 

— Jo sono sicuro di farmi applaudire dovunque, 

Gli autori drammatici italiani dovrebbero pren- 
derselo per consulente, 

A proposito, Fregoli per prolungarsi fino a 
cent'anni la vita s'è già, a trentott’anni, seritto 
l’epigrafe per la sua tomba. Eccola: 


QUI 
LEOPOLDO FREGOLI 
COMPIE LA SUA ULTIMA TRASFORMAZIONE. 
* 

8 aprile, lunedì. — In Francia si doveva abolir 
la pena di morte, ma dopo il turpe delitto del 
Soleillant quasi tutt'i francesi — popolo che ado- 
pera l'intelligenza sottile soltanto a giustificar 
gl’impulsi del suo istinto — si son messi d’ac- 
cordo per chiedere alla Camera di sospendere la 
votazione di quella legge. Questo, mi pare, ve 
lo raccontai due 0 tre settimane fa. 

Adesso dicesi che nella discussione, fra il de- 
siderio di vendicarsi socialmente dei delitti dei 
possibili giustiziandi e la constatazione che la 
pena di morte non ha mai servito a diminuire 
i delitti in suo onore chiamati capitali, molti 
francesi son riesciti a trovare un mezzo termine: 
il ristabilimento della tortura. E poi dicono che 
l’Italia è il paese delle combinazioni! 5 

Mi spiego: non si tratta della tortura medie- 
vale, della santissima inquisizione o dei supplizii 
cinesi cari alla letteratura sanguinaria d’Octave 
Mirbeau. La Francia ama il progresso. Quelle 
torture si facevano, più o meno, in nome della 
religione, e i domenicani, ai buoni tempi, pre- 


sedevano con autorità e con eleganza all’Inqui- 
sizione. Ma dove sono nel 1907 i domenicani di 
Francia? Molto probabilmente sono in Italia, e 
il governo di (ieorges Olemenceau non li po- 
trebbe richiamare e servirsene proprio per uno 
scopo così faticoso. 

Quei liberi cittadini francesi, perciò, hanno 
pensato a una tortura più moderna, più demo- 
cratica, più liberale: alla tortura altruistica 6 
scientifica. Voi sapete che molte malattie non si 
possono studiare, cioò non si possono guarire, 
perchè è impossibile, o meglio, è proibito ai me- 
dici d’inocularle apposta, per ragioni d’ esperi- 
mento, in un uomo sano. Anni fa diventò per 
pochi giorni celebre un dottor Roux — se ben 
rammento — che s'era inoculato al braccio la 
tubercolosi bovina per provare che essa non po- 
teva infettare un uomo. E due anni fa diven- 
tarono celebri le scimmie del dottor Metchnikoff, 
le quali, avendo la fortuna di assomigliare al- 
l’uomo più di qualunque altro animale della 
creazione, ebbero anche il privilegio d’essere con- 
taminate scientificamente con una malattia uma- 
nissima, sempre per comodità degli studii. Ora 
— dicono quei francesi — è giusto abolire la 
decapitazione o l’impiccagione, residui di tempi 
barbarici nei quali si scambiava la difesa so- 
ciale con la vendetta sociale; non ammazziamo 
più nessun delinquente con la ghigliottina o col 
laccio, ma inoculiamogli garbatamente una ma- 
lattia mortale, tanto da poter studiare su lui nuo- 
vi sieri, nuove diete, nuovi mezzi igienici e tera- 
peutici per la ‘salute di noialtri onesti. Se egli 
morrà, tanto peggio, — o tanto meglio, secondo 
la vostra opinione contraria o favorevole alla 
pena di morte. 

I frati dell’Imquisizione cercavano con la tor- 
tura di salvar l’anima del criminale e di rag- 
giungere la verità. Noi, più pratici, con questa 
nuova,tortura cerchiamo di salvare il corpo no- 
stro e di raggiungere la salute. Non vi par bello? 
Certo è raffinato. 

Perchè bisogna immaginare il tormento di 
quel disgraziato al quale invece della morte si- 
cura con la mannaia sarà offerta dalla nuova 
civiltà la morte probabile col canero, — e l’at- 
tesa angosciosa dello sviluppo della malattia, e 
le visite, le esperienze, le lezioni fatte mattina e 
sera sul suo povero corpo davanti a una bella 
folla di studenti, di studentesse e di curiosi. Im- 
maginate la tabella a capo del suo letto, in cli- 
nica, con la storia della malattia? “Tal di Tale, 
parricida, condannato a morte, graziato, inocu- 
lato di cancro, operato già cinque volte, ecc. , 
con le rispettive date del delitto, dell’ inocula- 
zione, delle operazioni. 

È immaginate anche l’ansia dei malati onesti 
i quali vedessero degli esperimenti forse miraco- 
losi interrotti dalla momentanea mancanza di de- 
litti capitali e di relativi delinquenti ? Poichè ogni 
legge è fatta per riparare agli spropositi d’una 
legge antecedente, si potrebbe quasi essere sicuri 
che il parlamento voterebbe anche i provvedi- 
menti necessarii per permettere ai dottori di fare 
qualche esperimento meno pericoloso sui condan- 
nati all'ergastolo, sui condannati a vent'anni. 

Oh “il nuovo idolo! ,, La religione della scienza! 
Era sperabile che essa almeno non avrebbe in- 
ventato l'inferno per i peccatori. Invece, acco, 
lo sta inventando. 


IL conte OmtAVIO. 
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Bevanda ideale di 
sapore squisito e al tempo 
stesso nutritiva e corroborante. 


OLANDESE 


BENSDORP 


BENSDORP 
AMSTERDAM 
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Il Re col Duca d'Aosta, il Conte di Torino e le autorità, 
Il cap. Caprilli col cavallo Paaf, vincitore della Gara reale. Salto della staccionata. 


Salto del nuovo ostacolo “ Talus ,. 11 duca d’Aosta nella tribuna della Giuria. 
Roma. — IL Concorso IPPIco NAZIONALE A Tor DI QUINTO (fot. D. Paolocci, A. Scarpettini, R. Monasci), 
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Principi, 


Una caduta 


al salto del fosso. La staccionata. 


Al nuovo ostacolo 


“Fence ,. 


L’Automobile reale. 


Roma, — IL Concorso Ippico NAZIONALE A TOR DI QUINTO (fot. A. Scarpettini e R. Monasci) 
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I PRE VINCITORI DEL GRAN PREMIO NELLA GARA VETTURE: DI COMMERCIO. 


(Fot. Philippe Hutin) 


I concorsi ippici a Roma ed a Parigi. 


Contemporaneamente Roma e Parigi — nell'apertura 
generale della stagione sportiva — hanno chiamato il 
gran pubblico delle feste ippiche ai rispettivi grandi 
concorsi, illustrati in questo numero. 

Tali gare hanno principalmente lo scopo di mettere 
în evidenza î progressi dello sport ippico, applicato spe- 
cialmente all’equitazione militare; onde a Roma le gare, 
contrastate nei primi giorni di aprile dalla pioggia ab- 
bondante, hanno avuto per teatro la pista della oramai 
celebre Scuola di equitazione a Tor di Quinto, con par- 
tecipazione prevalente d-i nostri brillanti ufficiali — oltre 
a gentiluomini ed a nobili amazzoni della aristocratica 
Società della caccia a cavallo; ed n Parigi la cavalleria, 
e specialmente quella di linea, si è fatta la parte del 
leone con bellissime gare. Il campionato pel cavallo 
d'arma svoltosi davanti al ministro d’agricoltura, Ruan, 
diede risultati eccellenti, e nel salto degli ostacoli pre- 
sero parte anche due ufficiali superiori, un colonnello e 
un tenente colonnello, che la sorte non favorì, giacchè 
fra i elamori dell'allegro pubblico parigino, andarono 
entrambi a sedersi sull'erba, riportando il colonnello, 
Varin, anche qualche non lieve contusione alla faccia, 
Nuova e noteyole nel concorso parigino fu la parte as- 
segnata ni cavalli da trasporto pesante ed ai carri di 
commercio, illustrati qui di fianco. 

A Roma il Concorso Ippico Nazionale era stato in- 
detto dall’Associazione della Stampa e dal Sindacato dei 
corrispondenti, L'ultima giornata, il giorno 9 — dopo 
le bruttissime precedenti — riuscì splendida, e nel pe- 
sage intervenne anche il conte di Torino. Furono di- 
sputati, in quell’ultima giornata, i premii del duea d'Ao- 
sta, dell'ambasciatore di Francia e della Regina Elena; 
quello del duca d'Aosta toccò a Maio-Lady del, tenente 
Bertolè-Viale della batteria di artiglieria a cavallo di 
stanza a Milano; quello dell’ambasciatore di Francia al 
signor Beppe Palli di Voghera, che montava Rina; 
quello della Regina Elena per una gara di estensione 
per gentlemen con riviera, larga da 8 metri e mezzo a 
5,75, lo vinse il. tenente Verrone con Lescatitt, che saltò 
la massima larghezza, 

Per questo concorso ippico furono rilasciati da ogni 
città d’Italia per Roma biglietti di andata e ritorno du- 
revoli 15 giorni, con la riduzione del 75 per cento, ac- 
colti molto favorevolmente dal pubblico. 

Il Comitato ordinatore del Concorso presieduto dal de- 
putato principe Pietro Lanza di Scalea e dal generale 
Berta, constatato il buon successo finanziario e sopra- 
tutto l'ottimo risultato sportivo delle gare svoltesi tra 
il massimo interesse, ha deciso, d'accordo coll'Associazione 
della stampa di Roma, di indire per l’anno prossimo, 
in Roma un Concorso ippico internazionale. 

L'annuncio ne fu dato ufficialmente dal principe di 
Scalea durante il pranzo da lui offerto al conte diull'o- 
sino e ai componenti la giuria al Grand Hotel. 


Di 


Giosnue Carducci commemorato nel 
suo paese. “Noi non commemoriamo oggi un triste 
trapasso, ma assistiamo a un’assunzione vittoriosa ,, ha 
detto Gabriele d'Annunzio nella sua splendida orazione 
pronunciata domenica 24 marzo al Lirico di Milano. E 
non è funebre commemorazione, ma festa di glorificazione 
quella che si è celebrata domenica nei paesi di Giosue 
Carducci a Val di Castello, dove è nato, a Pietrasanta, 
dove scorsero i primi anni della sua infanzia. A_Pigtra- 
santa, Giovanni Pascoli, pronunciò un magnifico 
discorso, In quei luoghi, verso i quali sono rivolti gli 
sguardi di tutti gl'italiani, conducono le prime pagine 
del fascicolo di aprile del SxcoLo XX, che illustra con 
numerose fotografie Val di Castello e Pietrasanta, e ripro- 
duce in fac-simile l'atto di nascita del poeta come si 
trova nei registri parrocchiali del suo.prese natale. 

Ti Secoo XX trovasi in vendita presso tutti i librai 
e in tutte le ediccle al, prezzo di Cent. 50 il fascicolo. 


La Malaria. Leggesi sulla Medicina italiana, ri- 
vista medica che esce a Napoli: “In un grazioso volu- 
metto della nuova 6 preziosa raccolta'di Saggi e Confe- 
renze chela Casa Treves ha iniziato con tanto successo, il 
Celli ha ora pubblicata la conferenza da lui tenuta lo 
scorso autunno nel salone dei festeggiamenti all’ Esposi- 
zione di Milano (Redenzione dell’ Italia dalla Malaria, 
Prof. AycrLo CrLLi, Milano, Fratelli Treves, Editori. 
Prezzo L. 0,50). In essa viene lucidamente esposto il pro- 
plema della malaria, e il modo di risolverlo, mereè la coor- 
dinata opera del medico, dell’ idraulico, dell’ agricoltore. 
Non solo questi tecnici, ma eziandio i pubblici funzionari 
ed amministratori, i proprietari di terre, gl’industriali, 
gl’impresari dei pubblici lavori in zone di malaria trove- 
ranno in questa piccola ma utile pubblicazione la guida 
facile per combattere con sicuro successo questo flagello, 
© redimerne, come è urgente, così gran parte del nostro 
paese. Il prof. Celli, che con vero intelletto d'amore da 
tanti anni consacra allo studio della malaria tutta la sua 
attività ed il suo sapere, ha voluto con la sua grande com- 
petenza d’igienista e di malariologo svolgere l'argomento 
in modo conciso, ma completo: ed accessibile a tutti. Egli 
vi & riuscito da par suo e l'elegante volumetto illustrato 
da 24 incisioni, che agevolano l'intelligenza del. testo, 
rendendolo più attraente, merita che venga diffuso nelle 
zone malariche fra i profani, perchè ne siano edotti e 
‘possano contribuire a combattere un male, che non solo 
nuoce all'individuo più di quel che non si creda, ma 
rovina-la razza ‘e pone in pericolo il benessere sociale ,. 
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IL GENERALE LUIGI BERTA E SUA FIGLIA. - L'’EQUITAZIONE MILITARE. 


La cavalleria italiana ha per suo ispet- 
tore il generale Luigi Berta, che si onora 
giustamente del grande merito di avere 
trasformato, migliorandolo, l'insegnamento 
dell’equitazione nell'esercito. Dopo avere 
ridotto allo stretto necessario la teorica e 
rigida equitazione di maneggio, egli ha 
dato il maggiore sviluppo all'’equitazione 
di campagna, in guisa che il cavaliere 
possa ottenere dal proprio cavallo non so- 
lamente la massima resistenza, nelle con- 
dizioni stesse nelle quali dovrà richieder- 
gliela in tempo di guerra, ma anche in 
guisa che sul terreno non siavi verun 
ostacolo insormontabile per il cavallo, 
messo in condizioni da superarli tutti fa- 
cilmente. 

Con questgy metodo si è arrivati alle 
famose discese dalle erte scarpate della 
Scuola di Cavalleria a Tor di Quinto, a 
Roma, discese che, dopo avere stupefatto 
tutti gli sportmen civili e militari, sono 
State ammesse fra gli esercizi regolamen- 
tari delle scuole di cavalleria all’estero. 

Il generale Berta — come si può giu- 
dicare dalle due belle fotografie del te- 
nente Vitale che abbiamo il piacere di 
presentarvi —non è soltanto un teorico, ma 
è altresì un cavaliere impeccabile , che 
compie tutti i più difficili esercizi di equi- 
tazione come il più valente dei suoi uf- 
ficiali, 

Egli ha inoltre la soddisfazione di es- 
sere un padre veramente felice, giacchè 
sua figlia, la signorina Ines, una gio- 
vane amazzonedì stile, lo segue in tutti 
gli esercizi più difficili, 

Sotto la direzione del generale Berta, la 
Scuola di Cavalleria di Pinerolo, della 
quale quella di Tor di Quinto è una se- 
zione per l'equitazione di compagna, ha 
raggiunto il più alto grado di perfeziona» 
mento, Un numero notevole di cavalli — 
circa 700 di tutte le razze, fra cui un 
centinaio puro sangue — rende possibile 
di dare ai nostri brillanti ufficiali l’istru- 
zione più completa e resistente sotto tutti 
gli aspetti dell'equitazione moderna. 


D-generalo Berta, {fotografie tenente Vitale); 


Roma. — La RkGIina MARGHERITA AL CONCERTO CLASSICO NELL’ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (fot, 0. Abéniacar). 


3 4 i ine 0 stati quest'anno i |. titola dn Santa Cecilia, Di questi concerti è stata frequentatrice assidua la regina Mar- 
CRA er e ee A n Rime ce id | gleris, CONV MM RR 
concerti di 
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LA VISITA DEL RE VITTORIO EMANUELE | 


Via Atena. 


| 
| 


Prima del passaggio del corteo. . Allo sbarcatoio del Pireo, 
NELLE VIE D'ATENE — PREPAN 
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RE GIORGIO I IN ATENE -- 8-11 APRILE. | 


Presso la Stazione di Ombnia, 


ÈR L’ACCOGLIENZA (fotografie di Ed. X). 
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Veduta dell'Esposizione (tot. Van Ukkel), 


L'Esposizione e le corse di canotti automobili a Monaco, 


Montecarlo, aprile. 

Montecarlo ha diritto per più di un titolo alla 
gratitudiné delle genti civili, Da Montecarlo ha 
preso principio la decadenza del gioco e si è ini- 
ziata la fortuna del canotto automobile. 

Non intendo con questo di affermare che il 
primo sia sempre un male e il secondo sempre 
un bene. Tutt'altro. Contrariamente a quello che 
se ne pensa, io ritengo che il gioco, specialmente 
quello che sì fa qui, sia un'ammirabile prova del 
disinteresse di cui è capace il cuore umano. Poi- 
chè ognuno porta qui i suoi quattrini, Dio sa 
come guadagnati, con la speranza di vincerne de- 
gli altri, ma con la sicurezza di perdere tutti i 
suoi, 

Ora il disinteresse è una qualità che va man 
mano scomparendo; la speranza non è più suffi- 
ciente, oggi si vuole avere la sicurezza di guada- 
gnare, e pertanto si comprende come l’attrazione 
della roulette segni una ‘continua diminuzione. 

Ormai non giocano più che i poveri, le persone 
molto semplici e aliene dagli affari, è le donne, 
cioè tutti coloro che. rimangono estranei -all’o- 
dierno movimento del denaro, Solo per costoro 
i lunghi tavoli verdi del Casino serbano ancora 
qualche fascino; per gli altri, per quelli di cui 
l'emozione del gioco sembrava dianzi un‘privi- 
legio esclusivo, non ne hanno più alcuno. Quelle 
vaste superfici scure su cui sono sperdute poche 
minuscole pezze d’oro e qualche rarissimo bi- 
glietto, sono una cosa ben meschina, e più me- 
schini ancora sono guadagni e perdite. 

Oggi negli uffici delle Banche degli speculatori 
dei grandi maneggiatori di oro e di titoli si può 
vedere ben altro che i pochi luigi e i solitari bi- 
glietti che passano sul tappeto verde; e le alter- 
native della Borsa, il semplice procedere normale 
degli affari possono produrre giornalmente diffe- 
renze ben più ingenti della roulette o del trente et 
quarante. Il gioco grosso gli uomini lo fanno 
adesso nella. vita, ordinariamente; non hanno 
quindi più bisogno per tale scopo di prendere un 
biglietto ferroviario per il prineipato di Monaco; 
questo di Montecarlo non è che vil gioco piccolo, 
una specie di tombola casalinga adatta. per le 
donne e i fanciulli. 

Non val quindi il conto di occuparsene oltre, 
anche seni molto probabilmente i due fatti; in 
apparenza tanto staccati l’uno dall'altro, come 
decadenza del gioco e fortuna del canotto, sono 
invece in realtà strettamente collegati. La mar- 
cia ascendente del-canotto automobile può es- 
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sere una delle cause, forse principali, della mar- 
cia discendente del gioco. 

Ben inteso in questo caso il canotto automo- 
bile è come un emblema che sta ad indicare 
tutta la nuova ed energica attività sportiva che 
mediante l'automobile, così in terra come sul- 
l'acqua, è divenuta l'occupazione e la passione 
precipua per l'appunto delle persone ché al gioco 
fornivano il più lauto tributo. 

Quasi quasi al posto del signor Blane ci sa: 
rebbe da vietare nella rada della Condamine l’ac- 
cesso al canotto e all’automobile, elementi sov- 
versivi. Poichè è precisamente qui dove essi po: 
sono farei più numerosi ed entusiasti. proseliti. 
È precisamente qui dove tutta la gioconda ed 
alacro poesia del libero e rapido navigare .con- 
sentitoci dai motor-boats ci stimola con più fre- 
sca vena. 

Da una parte la linda e simmetrica Esposi- 
zione di canotti che si apre sul mare ci addita 
per la nostra scelta più meticolosa ogni sorta di 
imbarcazioni automotrici, dagli snelli gusci dei 
piccoli cruisers, leggeri come libellule irrequiete, 
agli eleganti e sottili scafi allungati dei celeri 
canotti da diporto, lustrati, politi, rifiniti per la 
eccellente lavorazione del legno al pari di esatti 
mobili artistici, dallo lancio bianche come al- 
cioni ai minacciosi canotti da corsa, affilati a 
prua come lame, piatti a poppa come zattere, 
dalla carena e dai fianchi curvati femminilmente, 
talchè hanno dell’arma e della sirena, del proiet- 
tile e del delfino, sembrano una commistura 
strana di macchina e di vita, e sul ‘mare un 
treno diretto di cui il pennacchio impetuoso di 
vapore è formato dal duplice zampillo di schiu- 
ma. L’ Esposizione ci offre la barca incantata 
che va da sè, al nostro cenno immediatamente, 
la barca del sogno. E lì presso, a pochi metri è 
l'invito irresistibile, è il mare azzurro senza con- 
fini, è il cielo nitido, è la costa lucida, bianca, ri- 
dente che ci attira lungh’esso le sue insenature 
propizio. 

E l'invito viene a noi per ogni senso, anche 
invisibilmente. Lo respiriamo nell’atmosfera, L’a- 
ria ha un nuovo odore. Nel profumo florido e 
balsamico caratteristico della Riviera si è insi- 
nuato qui un nuovo sentore. Al salso del mare, 
all’olire dei fiori d’arancio, alla salutare esalazione 
dei pini si è aggiunto un impalpabile odore di 
benzina. Lo ascoltiamo nei suoni che giungono 
alle nostre orecchie. Al lento ritmo delle onde 
un altro se ne è aggiunto più violento 6 inci. 
tatore, il ritmo strepitoso dei motori. Se le can- 
tilene dolci o vaghe dei marinai si sono estinto, 
in compenso il canotto automobile diffonde sul 
mare la sua veemente e profonda canzone che 
sembra arrecare un nuovo annuncio. E non è 
senza rammarico che io penso, che questo bel 
palpito sonoro dei motori lanciati dovrebbe es- 


sere altresì la nuova 6 provvida musica delle 
nostre deserte marine, 

Da una parte dunque lo-spazio sterminato ove 
i nostri desiderî inebriati di libertà e di luce ci 
spingono, dall'altra il mezzo pronto e atto a sod- 
disfarli. 

E si infonde in noi la persuasione che le no- 
stre possibilità di gioia sono perciò straordina- 
riamente cresciute. 

Mediante il canotto si è avverato 0 almeno sta 
per avverarsi la grande promessa. Quella che era 
una felicità di rarissimi privilegiati, l'avere uno 
yacht, tutto per sò al proprio comando, come una 
casa mobile sui flutti, per navigare dove spira 
il vento del proprio volere, per dettare la propria 
rotta sui flutti ribelli, può adesso essere quasi 
di tutti. Ognuno può avere uno yacht, il suo 
yacht, ognuno può concedersi il lusso e la vo- 
luttà di essere il solo padrone dopo Dio sul suo 
vascello. Quella che, or è qualche anno, sembrava 
una audace amplificazione di Edoardo Scarfoglio, 
allorche egli, quasi con meraviglia, si chiedeva 
come era possibile non avere uno yacht, oggi ap- 
pare la previsione sicura e geniale di un intel- 
letto chiaroveggente. Il canotto automobile la ha 
giustificata, spalancando veramente alla folla in: 
numerevole una delle grandi porte della gioia. 

Poichè nulla è più dolce e più soave, nulla è 
più rasserenante 6 ravvivante della sensazione 
che il canotto automobile procura, allorquando 
in piena velocità si attraversano le liquide pia- 
muro del mare e contro lo scafo sottile e vibrante, 
sospinto da una gagliardia senza posa; sì sente, 
come attraverso una membrana tesa, l’acqua ta- 
gliata fromere e frusciare, o davanti alla prua, 
sollevate come a sfida, si scorgono due arcuate 
ali di schiuma fieramente protese, e sulla faccia 
batte il vento aspro di umida salsedine e-tutto 
all’intorno trema fuggendo il scintillio del sole. 

Una agile e forte personalità marina pare tran- 
sfusa in noi, il nostro corpo e la nostra sensi- 
bilità sembrano estendersi alla lieve e palpitante 
carena, che striscia rapida sulle onde, e flessibile 
cede come carne viva ai loro impulsi. Abbiamo 
l'illusione di insinuarci e di sgusciare così noi 
tra i flutti e le spume, come inebriati tritoni dalle 
forze straordinariamente moltiplicate. 

La soddisfazione che ci infonde l’energia svi- 
luppata dal motore è tanto più profonda in 
quanto essa è direttamente a noi percetiibile, 
pare che emani da noi, e noi comunichiamo con 
essa, pare.che il nostro cuore batta all'unisono 
col polso del motore, e l'accordo è così pèrfetto 
che noi abbiamo la coscienza magnifica*del ti- 
tanico sforzo per cui siamo trascinati sopra l’ondo 
dipartite. 

Ed è sopratutto una nobile poosia in azione, 
quasi un canto che si spiega innanzi a noi sotto 
forma di visione il navigare così, guidati sol- 
tanto dal nostro desiderio. Navigare per silen- 
ziosi canali di Venezia Sulle storiche immagini 
riflesso degli augusti palagi, navigare sulla la- 
guna verde attorno ai febbrili abbandoni di Tor- 
cello, alla placida umiltà di Pelestrina, alla lan- 
guida mitezza di Chioggia, navigare presso alle 
favolose grotte di Posillipo. è di.Capo Miserto 0 
nella solenne, e dorata rada di Baia, evocando, 
dinanzi ai profili dei crateri spenti, odi e triremi 
scomparse di Roma, navigare_.tra le isole di Pro- 
cida e di Ischia, floride come doni nuziali, o in- 
torno alla delicata penisola di Sirmione, cullarsi 
sugli infocati tramonti del golfo di Rapallo ed 
assistere dal mare alla sfilata delle sacre palme 
di Nervi, è una infinita dolcezza, è un'estasi in- 
dimenticabile. 

E andar così per fiumi, per laghi, per canali 
© per mari obliando la vita terrena per la vita 
marina, liberi è soli, -tra cielo e acqua, solcando 
océani di purezza, accompagnati dall’ amorosa 
melodia del vento e del flutto sul cupo fragore 
del motore, come se la vita gorgogliando fluisse, 
è tal nuova e grande rivelazione di ciò che al 
mondo si può nobilmente godere, che niuno più 
si acconcerebbe ad, esserne privo. 

Si dice che taluni irreducibili avversari della 
vettura automobile, siano diventati automobilisti 
ferventi dopo la prima prova. Ebbene, questo 
affetto, io sono certo che maggiormente e più 
speditamente si otterrebbe col canotto automo- 
bile. Chi ha provato anche una sol volta la gioia 
di una gita su di uno svelto canotto, non la di- 
mentica più e non anela che a rinnovarla, E so 
il pubblico, ancor indifferente, avesse una vaga 
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L’ idroplano Lambert. Come si trasportano i canotti in mare. 


GARA DI CANOTTI AUTOMOBILI A_MONACO dot, Van Ukkel) 
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idea del piacere che gli serba questo semplice 
ordegno, 88 lo contenderebbe. avidamente. 

Tanto più che i ‘battelli a motore sono adesso 
molto pit pratici e belli di una volta. Hanno 
pure linee marine, le linee consacrate dalla tra- 
dizione, ma. conformate sagacemente al nuovo 
strumento,camminano bene eregolarmente, e sono 
finiti e allestiti confortabilmente e. signorilmente. 

Le antiche diffidenze quindi, quando non si 
voglia da esso pretendere ciò che non può dare, 
ossia che sfidi il mare in tempesta e compia 
viaggi di lungo corso, non hanno più ragione 
di sussistere. 

In quest'anno specialmente, come ci hanno 
mostrato l’Esposizione e le corse di questo quarto 
meeting di Monaco, le costruzioni degli scafi, la 
velocità, i rendimenti e il comfort di bordo sono 
notevolmente progrediti, E, rilievo confortante 
per noi, gli italiani in questo progresso contano 
tra i primi, possono ben stare alla pari di quei 
provetti costruttori che sono gli inglesi. Gli ita- 
liani assai p.ù dei francesi hanno il senso della 
linea marina, talchè i nostri scafi occupano qui 
il posto d'onore come purezza di sagomatura e 
accuratezza di fabbricazione. 

Mentre scrivo ho dinanzi agli occhi disposta 
in bell’ordine nel breve specchio d’acqua della 


Condamine l’intera flottiglia del cantiere Galli- 
nari,, sei canotti, dal formidabile Jeannette da 
corsa ai graziosi Sec e Lally da diporto, cinque 
sono in legno naturale lucidato e uno è bianco, 
sembrano preziosi modelli in legno fino da espo- 
sizione, tanto sono belli e perfetti di forma e di 
esecuzione. Hanno riportato la palma qui a Mo- 
naco. Pregevoli sono altresì i tipi del Baglietto, 
e se, come linea, il Taroni di Stresa non ha in- 
contrato troppo gradimento alla prova, il suo 
Y'iat XV si è mostrato terribilmente veloce. 

Queste fiduciose e valide iniziative italiane 
non hanno ora bisogno che di essere incorag- 
giate e conosciute per svilupparsi presto in una 
grande industria. 

Gili sportemen dovrebbero volgere con maggior 
simpatia gli occhi al mare, la pista meravigliosa 
che può sostenere il più illimitato ardimento, e 
le popolazioni costiere e gli abitatori presso la- 
ghi e fiumi dovrebbero accogliere con maggior 
favore le vantaggiose applicazioni pratiche di cui 
il canotto automobile si capace. 

Bisognerebbe che, incitato dallo. stesso nobile 
ardore, ognuno che lo può rammentasse: alla 
sua attività quello che il Poeta scrisse come in- 
segna al suo poema: Navigare necesse est.... 

È . Mario Morasso. 


Roma. — IL BALLO DELLA “ CROCE ROoSsA ,, IN CAMPIDOGLIO (dis, di Dante Paolocei). 


NOTERELLE. 

Letteratura italiana all’estero. Giovanni Pa- 
scoli è in Italia troppo celebre come poeta italiano per- 
chè si ricordi il poeta latino, Eppure Veianus, Phidyle, 
Cena in candiano Nervae, il Reditus Augusti, il Myr- 
medon sono tutti suoi poemetti che ebbero il massimo pre- 
mio della medaglia d’oro al concorso internazionale della 
poesia latina indetto dall’ Accademia di Amsterdam. Il 
premio, ottenuto anche quest'anno dal Pascoli in quel 
cimento, è il decimo che egli riporta, Il poemetto. pre- 
miato s'intitola. R. Crispinus: Come fece altre volte, an- 
che quest’ anno il Pascoli aveva mandato alla gara due 
poesie ed anche quest'anno, come già era occorso, quei 
giudici non potendo premiarle entrambe, hanno: concesso 
al nostro Poeta insieme con Ja medaglia d’oro, che ha 
un valore oscillante fra i tre e i quattrocento fiorini, uno 
speciale attestato di lode. 

mw Il marito di Elena, notissimo romanzo di Gio- 
vanni Verga, è stato ora tradotto în francese, ed è 
pubblicato a Parigi dalla casa Plon-Nowrit. 

La penna d’oca di Giosue Carducci. Il Resto del 
Carlino racconta che nel 1901, dopo la grave infermità 
che l’avea colto, il Carducci provava difficoltà a scrivere 
con la penna d'acciaio, sicchè all'avv. Luigi Cuboni venne 
l’idea di suggerirgli l’uso delle penne d'oca, di cui gli 
portò um mazzetto alla libreria Zanichelli. Il poeta fu 
grato del pensiero e serisse subito questi versi improv- 
visati sul primo foglio che gli capitò sotto mano: 

Yo”seriver presto como 

A'mioi be' giorni, 

Vola come Îl pensier, mia buona penna, 

Non ricordare il tardo augel palustre, 

Vola Ja dove il mio desir t’accenna, 

O bellissima penna: o penna illustre. 

Vola, vola, per dio, che non t’aggiunge 

La tua sorella del lavoro industre,. 
Il foglio debitamente autenticato dai presenti, fra i quali 
erano Severino Ferrari e Cesare Zanichelli, fu gelosa 
mente conservato dal Cuboni, che ora ne ha fatto dono al 
Municipio perchè sia. conservato nel Museo Carducciano. 

Il VI Congresso Geografico Italiano, si terrà a 
Venezia dal 26 al 81 maggio p. v. nel palazzo dell'Ateneo 
Veneto, quando cioè sarà da poco aperta Ja VII Esposi- 
zione Internazionale d'Arte. Come osserva il Comitato ese- 
cutivo nella circolare diramata in' questi giorni, Venezia 
è sede ideale per un Congresso Geografico. “ Nelle pietre 
singolari e nei marmi di che si pregiano i suoi edifizii, 
nelle molteplici forme della sua architettura magnifica, 
in più aspetti delle sue strade pittoresche, in certe costu- 
manze del suo popolo e perfino in molte espressioni del 
suo dolce e arguto dialetto, saranno a tutti manifestate le 
traccie indelebili di una millenaria vit feconda, che ben 
può dirsi essere stata Geografia in atto, © che noi, traendo 
da essa ispirazioni ed auspicii, dobbiamo voler rinnovare 
perla fortuna e la grandezza della nuova Italia ,. Il con- 
gresso, secondo le intenzioni dei promotori, non vuol riu- 
scire una sterile accademia, ma diffondere invece la con- 
vinzione “ che la geografia va sempre più diventando una 
delle grandi’ forze della vita moderna e deve essere per le 
nazioni una parte del loro tesoro d'esperienza ,. Le Dire- 
zioni dell'Archivio di Stato, della. Biblioteca Marciana, 
del Museo Civico, della Fondazione Querini Stampalia 
preparano speciali mostre del materiale di interesse geo- 
grafico che è vanto di. ciascuno di questi Istituti. 

La carta d’Italia al 250 000, Di questa importan- 
tissima pubblicazione edita a cura del Touring Club Ita- 
liano © stampata nell'Istituto Geografico De Agostini e 0. 
di Roma, hanno visto la luce i primi quattro fogli (Mi- 
lano, Torino, Genova, Venezia), i quali danno già l'iden 
della grandiosità dell’opera-alla quale il Touring si è ac- 
cinto, Questo poderoso lavoro; che compiuto in cin- 
que anni, è un mirabile esempio di ‘iniziativa. degno della 
universale simpatia, La carta d’Italia eseguita con criteri 
di originalità e di massima ‘precisione, contribuirà molto 
anche alla diffusione della cultura, 


Il ballo della “Eroce Rossa;, in Campidoglio. 


Il gran ballo che ogni anno si dà a Roma a beneficio 
della Croce Rossa sotto gli auspici di un benemerito co- 
mitato di elette dame presieduto dalla contessa Taverna, 
ha trovato quest’ anno. ospitalità degna nel palazzo dei 
Conservatori in Campidoglio, Alle undici di sera dell’8 
aprile cominciarono le danze nella sala degli Orazii e 
Curiazi, dopo che nel cortile il concerto comunale aveva 
eseguito l'inno della Croce Rossa di Leoncavallo, Poco 
dopo giunse il conte di Torino, in borghese, che si trat- 
tenne a lungo con le dame del comitato, col sindaco 
Cruciani-Alibrandi che faceva gli onori di casa, col mi- 
nistro della guerra generale Viganò, con don Prospero 
Colonna e con altri gentiluomini. Le.danze furono sem- 
pre molto animate e ad esse pose termine un brillantis- 
simo cotillon dopo le tre. 

I due papi, che in effigie marmorea e bronzea, dalle 
due estremità della mirabile sala presiedevano, forse me- 
ravigliati ma pur sempre benedicenti, alla elegante e 
briosa adunanza, e la lupa arcaica dell’antisala, gli stipi 
preziosi e le porcellane e le porte dagli alti rilievi in 
bronzo, formarono l'ammirazione, come sempre della colonia 
straniera, in verità meno abbondante di quanto suppo- 
nevasi, frammista all’elettissimo stuolo di gentildonne e 
signori dell’alta società italiana affluenti e viventi a Roma, 

Con questo gran ballo, il cui risultato finanziario fu 
brillante come ‘il risultato mondano, si chiuse il ‘periodo 
dei grandi convegni romani pasquali; senza pregiudizio 
delle ulteriori feste che si succederanno nella primavera 


e nel maggio, a Roma incantevoli. 


SE DESIDERATE CONSERVARE SEMPRE 
SIGNORE! FRESCA E VELLUTATA LA VOSTRA PELLE 
FATE USO PER LA TOELETTA NEL BAGNO E PER MASSAGGIO 
delACQUA ANTIQUA - Profumeria Vitale, Genova, 
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TEATRI 

Un’ altra Salomè ? la quarta... Si- 
curo; l’opera di Riecardo Strauss è 
stata indubbiamente l'avvenimento tea- 
trale più discusso della stagione, in Europa 
e in America, e non si lamenteranno certo 
i lettori nel contemplare questa nuova e 
seducentissima figlia di Erodiade, la si- 
gnorina T'hyra Emilian Larsen di Kopen- 
hagen, interprete di Salomè al teatro 
reale di Monaco di Baviera. Come! da- 
nese questa bellissima e procace bruna 
dai larghi occhi neri, pieni di selvaggio 
fuoco? Si, strano a dirsi, questa Salomè, 
nata sulle fre lde e brumose spiaggie del 
Baltico, è quella che più s'avvicina, come 
tipo, alla bellezza perversa ed esasperanto 
che per lei sognò Oscar Wilde, E ancor 
più strano è, che dalla pudica Germania 
ci venga la più impudica delle Salomè 
tra le Salomè, che abbiamo dato, l’ita- 
liana Bellincioni, la polacca Krusceniski, 
l'americana Frenstad, questa danese è la 
meno velata, I lettori ne giudichino. Che 
ne direbbe il castigatissimo pubblico del 
Metropolitan di New York ? La signorina 
Larsen invece ha avuto un vero trionfo a 
Monaco; i giornali dicono meraviglie del 
suo talento e della sua voce, Essa fu già 
interprete ammiratissima dell’Aida, della 
Cavalleria, di Manon e di altre opere del 
repertorio italiano. Manca ora alla serie 
una Salomè francese. Ma si annunzia che 
il maestro Strauss ha risolto finalmente 
le difficoltà che ostacolavano Ja rappresen- 
tazione della sua%opera in Francia, e Sa- 
lomè sarà eseguita nel prossimo maggio 
a Parigi, interprete la celebre signora Brè- 
val, che non mancheremo a suo tempo di 
presentare ai lettori. 

I principi Roberto ed Estella di 
Broglie a Roma. Dopo New York, dopo 
Londra, dopo Bruxelles, dopo Vienna, il di 
scendente della principesca famiglia di 
Broglie, e la sua avvenente consorte, sono 
venuti a Roma, seritturati in un caffè 
concerto, il Salone Margherita. A un gior- 
nalista, il principe ayeva espresso il suo 
compiacimento di poter farsi giudicare a 
Roma, perchè non era stato loro possibile 
di farlo a Parigi, essendo intenso desiderio 
suo di mostrare ai parenti ed agli amici 


(Fot, Ad. 


I PRINCIPI DI BROGLIE PRESENTATI 
(Fot. A. 


Bauman). 


I NEL SALONE MARGHERITA A ROMA, 
rpettinie 


to REALE DI Monaco 


DI BAVIERA. 


suoi che si trovano a Roma attualmente 
come Ja principessa sia un'autentica squi- 
sita artista e che la réelame fatta a lei 
per le loro avventure è un torto al suo 
valore reale, Il giudizio del pubblico ro- 
mano non corrispose all'ottimismo del 
principe. La prima sera, giovedì della 
scorsa settimana, tutta l'aristocrazia. ro- 
mana si era dala convegno, nella sala, 
consacrata alla dea Friyelezza, è quando 
il princips di Broglie, dal profilo delicato, 
dallo sguardo: dolce e velato di sognatore, 
salì sullo scanno- di direttore d’oi ‘hestra, 
solo un mormorio di curiosità corse per la 
sala. Alzato il sipario e comparsa la prin- 
cipessa, in elegantissimo deco/leté tutta 
ingiojellata,, con un ricco «diadema fra i 
capelli; ella è salutatà da. qualche ap- 
plauso isolato. Canta ‘con voce di mezzo 
soprano, dal timbro Loco gradevole nd 
orecchie italiane; la romanza del Sansone 
e Dalila. Alla fine molti applaudono, 
ma molti pure disapprovano. Da questo 
punto, la cantatrice è giudicata; 6 .i, giu 
dizi delle altre capitali non sono confer: 
mati. Se però la prima sera passò senza 
infamia e senza lode, l’ultima — lunedì 
sera, — fu una yera battaglia. Qualche 
intervista. concessa dal principe-direttore 
d'orchestra, aveva, irritato l’ambiente; e 
il pubblico si era recato al Salone Mar- 
gherita, con intenzioni quanto mai. ostili; 
molti spettatori delle poltrone si presenta- 
rono alla battaglia armati di chiavi, di 
fischietti, di sirene, nonchè di palloncini 
di gomma. Quando comparve sulla scena 
la principessa, scoppiarono urli e_ fisc] 
una parte del pubblico protestò con x 
cità... La questura dovette intervonire; 
fece degli arresti. Questo calmò gli animi; 
e la privcipessa rimessasi dall’ emozione: 
potè finalmente ' cantare cinque romanze, 
che, per ‘giusta reazione; furono applau: 
di E così finironò i fasti del principe 

rettore d'orchestra è della! principessa 
canzonettista a Roma, giacchè il questore 
prevedendo nuovi e più seri disordini ha 
Proibito lo altre loro rappresentazioni an- 
nunciate. 

"Il passato che torna, Washìn 
ton Borg, che non ostante il nome eso 
co, è uno scrittore italiano e vive a Napoli, 
sotto il più bel cielo del mondo, ha scritto 


ì tai 
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LA PARTE DEL * SURVIC, ANCORA INCAGLIATA A CAPO LIZARD (fot. Halftones). 


LA PARTE RICUPERATA DEL “ SURVIO,, RIMORCHIATA ‘A SOUTHAMPTON (fot.*S. Oribb.) 


questa commedia poco lieta e poco interessante, che re- 
citata dalla compagnia Calabresi-Severi, non è piaciuta 
al Manzoni. 

Giorgio, un lavoratore, un lottatore, dopo aver rifatto 
il patrimonio sciupato dal padre per una donna, e che 
si è ucciso, sposa Paolina che ha commesso un fallo. 
Egli la ama la vuole redimere. Ma la giovane donna 
non trova nella casa in cui entra a testa bassa e piena 
di riconoscenza, quell’affezione e quell’indulgenza che 
potrebbe trasformare la riconoscenza in amore. Giorgio 
non sa conquistarsi il cuore di lei, e la suocera la fe- 
risce con ogni parola, Solo Nino, un cugino allegro e 
spensierato del marito, porta un po’ di sole nella tetrag- 
gine di quell’ambiente... Involontariamente fra i due 
spunta una viva simpatia... e quando se ne accorgono, 
e se ne accorge anche Giorgio, ecco risorgere il passato 
per lei, che si vede ricacciata nella miseria... per Giorgio, 
sospinto come il padre ad afferrare la rivoltella omicida 
per amore di una donna... 

Lo svolgimento del dramma non è chiaro, la condotta 
pesante, e qualche personaggio — quello della madre spe- 
cialmente — troppo urtante, 

Il violinista Fritz Kreisler. Per merito della So- 
cietà del Quartetto, quanti amano la buona musica, hanno 
gustato due deliziosi concerti del giovane violinista 
Fritz Kreisler, che ebbero uno straordinario successo. 
Il Kreisler, non era nuovo al nostro pubblico: . dodici 
anni or sono, aveva suonato a Milano, applauditissimo, 
al Quartetto ed alla Scala, Ma allora era soltanto una 
bella promessa; adessò si è rivelato un grande stilista, 
eseguendo specialmente della musica antica. La sua ca- 
vata è dolce, lîmpidissima, penetrante; ed opero dei 
vecchi maestri quali il Vivaldi, il Pagnani, il Corelli, 
il Tartini, il Gluck, e il grande Bach, rinacquero nella 


La Società Anonima già Digerini e Marinai, Firenze, provvede 
i suoi eccellenti biscotti ulla Casa di S. A. R.il Duca d'Aosta, (4 


sua’ interpretazione, in tutta la loro soavità e freschezza. 
Glî applausi sono stati-così intensi ,.e le domando di 
bis tanto insistenti, ad ogni pezzo, che per accontentare 
l’uditorio egli avrebbe dovuto ripetere tutto il programma. 
La prima sera acconsentì a ripetere una soavissima Pa- 
vana del Couperin, e al secondo concerto eseguì un pezzo 
fuori programma, il delizioso Chant sans parole del 
PSchaikowsky,m. 

È partito lasciando vivissimo il desiderio di riudirlo. 


NECROLOGIO,. 
Due dame. 

mw Vanno qui ricordate due nobilissime dame, man- 
cate in questi ultimi giorni, la contessa Giacinta Savorgnan: 
di Brazzà e la contessa Natalia Francesetti di Malgrà. 
La Savorgnan di Brazzà, nata marchesa Simonetti, è 
morta nella ammirevole età di 91 anni. Il nome di lei, 
andata sposa ad un distinto patrizio veneto, è legato ad 
un. curioso episodio della storia del Risorgimento Ita- 
liano. In Roma dove vivevano, il conte e la contessa 
ayevano presso di loro il vecchio dottor Onofrio Con- 
cioli, nativo del Friuli è medico di fiducia di Pio IX, 
dottissimo pe’ suoi tempi nell’arte sua, ed avente in cuore 
caldissimi sensi di religione e di patria. Avendo facile 
accesso alla presenza del sovrano, in quegli anni di ge- 
neroso entusiasmo patriottico, vedeva nel papa il reden- 
tore della patria; e la giovane e bella contessa Savor- 
gnan partecipava alla fede del vecchio medico, per un 
papa che aveva benedette dal balcone del Quirinale le 
truppe partenti con bandiera tricolore per la guerra nel 
Veneto, Ma non appena si cominciò a diffondere la no- 
tizia di una prossima allocuzione del Papa, il dottore e 
la contessa ebbero tanto in mano da poter presagire, con 
vero schianto dell'animo, che il Papa parlerebbe in guisa 
da sconfessare le sue milizie che, guidate dal generale 
Durando, avevano passato il Po aprendo in nome di 
Pio IX la campagna contro l’Austria. Il Concioli e la 


Brazzà erano in corrispondenza eot buon prelato patriota 
mons. Corboli Bussi, intimo del Papa, 6 allora inviato 
straordinario al campo di Carlo Alberto, Il prelato dal 
continuo carteggio privato di.Pio IX con lui, s'era an- 
ch'egli avvisto di quanto gli amici di palazzo Simonetti 
gli andavano scrivendo, e prima ancora di conoscere il 
testo della famosa allocuzione del 29 aprile che separò 
per sempre negli animi della moltitudine la causa del 
papato da quella del Risorgimento, consigliò il Ponte- 
fice a rivolger invito all'Imperatore d'Austria di cedere 
con le buone i dominii di qua dalle Alpi, i quali, prima 
o poi, avrebbe perduto con la forza, osservandogli che 
se si mostrava reverente alle vie pacifiche facendosi 
amica e grata l’Italia risorta, avrebbe consolidato l’ege- 
monia austriaca sulle genti tedesche. Sappiamo dagli 
storici del tempo in quali agitazioni fosse gittata Roma, 
quando ln disastrosa allocuzione fu nota, e come Pio IX 
si dovesse convincere d’essere stato ingannato e tradito 
da quelli che avevan divulgato in latino il suo pensiero. 
A riparare il male, fatto più dagli altri che da lui, nar- 
rasi che pensò nella notte del 30 aprile di recarsi al 
campo di Carlo Alberto a sconfessare così quanto gli si 
era fatto dire. Ma il passo era troppo ardito per un papa 
che non si chiamava Giulio II; stava egli pensando a 
qualche cosa di più conforme alla sua indole mitissima, 
sebbene di primo impeto, quando gli si presentò la con- 
tessa Brazzà ad eccitarlo a mettere in atto il disegno del 
Corboli. Piacque la proposta al Papa e quando il dottor 
Concioli, avvertito dalla contessa, si presentò al papa 
con la minuta della lettera per l’imperatore, minutata 
dal Corboli, Pio IX gli diede la parola d'onore che non 
l’avrebbe cambiata. 

La contessa, esultante, potè allora assicurare monsi- 
gnor Corboli Bussi che la lettera, riparatrice dell’allocu- 
zione, sarebbe inviata dal Papa, aggiungendo che in 
quella lettera Pio IX diceva a Ferdinando I che atten- 
dendo esso papa alla costituzione della Lega politica 
degli Stati italiani, se l’Austria rifiutasse di cedere i 
dominii di qua dalle Alpi, si vedrebbe anch'egli costretto 
a partecipare alla guerra che fosse indetta dalla Lega, 
Il Corboli Bussi sicuro ormai della parola da Pio IX 
data al dottor Concioli, a frenare gli sdegni erompenti 
al campo di Carlo Alberto contro il Papa per l’allocu- 
zione del 29 aprile comunicò al Re e al Governo proy- 
visorio di Lombardia la minuta della lettera che Pio IX 
doveva scrivere a Ferdinando I. Pur troppo la lettera 
del 3 maggio, scritta dal Papa all' Imperatore, non con- 
teneva quella minaccia di guerra che era nella minuta 
consegnata a Pio IX dal dottor Concioli. Il cardinale 
Antonelli aveva pensato lui a cancellare il quos ego... 
Come restassero la contessa Brazzà e il dottore Concioli 
quando fu noto nella fine del maggio 1848 il testo au- 
tentico della lettera pontificia, è facile immaginare, Il 
Concioli ne ebbe una irrimediabile trafittura, Dopo aver 
visto ribadite le catene al leone di San Marco, trascinò 
nell’affanno i pochi mesi di vita che gli rimasero fino 
al 10 febbraio 1851, La contessa Brazzà, più forttinata, 
gli sopravvisse fino a vedere succedersi nel Quirinale tre 
re d’Italia sibaudi, LI 

nu La contessa Natalia Francesetti di Malgrà, figlia 
del generale Enrico Morozzo della Rocca le cui Memorie 
pubblicate dal Zanichelli nel ’96 fecero rumore, è morta 
anch'essa in Roma a soli cinquantacinque anni, di pa- 
ralisi cardiaca, dopo una malattia lunga e crudele. La 
morte di suo figlio, giovane di grandi speranze, spento 
dal tifo in Corea, ove, ufficiale nella marina da guerra, 
rappresentava presso quel principe il governo del Re, 
l’aveva spietatamente ferita, in modo-insanabile: volle 
recarsi sino a quel lontano paese per raccogliere lf salma 
del figliuolo adorato e la ‘accompagnò in patria, e la 
compose nel sepolereto della sua famiglia. Tanto dolore, 
tante tragiche emozioni la distrussero. Fu donna d’alti 
sensi, di coltura profonda, di grazie squisite: la educò 
agli studî la madre, la contessa Della Rocca, scrittrice 
geniale che Je sopravvive. Dagli anni dell'infanzia fu 
stretta per intima consuetudine alla Regina Margherita, 
che la ebbe e la volle spesso interprete di sue nobili e 
delicate idee e missioni. Così la contessa Francesetti fu 
primissima tra coloro che mirando all’elevazione intellet- 
tuale della donna, promossero le conferenze, inaugurate 
alla Palombella, seguite al Collegio Romano, le quali 
per molt'anni ‘raccolsero quanto di meglio possedeva 
l'Italia, forze di studî e di espressioni, tesori di scienza 
e d’arte. Con uguale intendimento e ferma volontà la 
contessa Francesetti potè attuare in Romn le Letture 
di Dante, resuscitando il culto del Divino Poeta. Nel 
suo salotto raccoglievasi una società altamente intellet- 
tuale, alla quale il colore politico era dito dai più di- 
stinti elementi del gruppo parlamentare che prende nome 
da Sidney-Sonnino — liberalismo forte e larga e pro- 
fonda cultura. I suoi funerali riuscirono solenni, e la 
Regina Margherita si recò personalmente ad ornare di 
fiori la salma della degnissima dama. 


Il trasporto di un mezzo vascello. 


I lettori forse ricorderanno che un tre settimane fa il 
piroscafo inglese Suevic naufragò contro gli scogli di Li- 
zard sulla costa occidentale dell'Inghilterra. Dopo il nau- 
fragio il vascello fu diviso in due parti mediante l'uso 
della dinamite, e la parte più grossa venne trasportata 
nei docks di Southampton, dove ora si vede in corso di 
riparazioni. Il trasporto di questa grande parte: del nau- 
fragato piroscafo fu una delle imprese più notevoli del- 
l'ingegneria navale inglese, e la nostra fotografia rappre- 
senta il momento del ricupero di tale porzione dello 
Suevic. In basso vedesi l’altra parte, che ancora rimane 
inchiodata sugli scogli di Lizard, 


la “ Phosphatine Falières,, *ssicura si bimbi une 
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LA PENNA DELLA MUSA 


SOGNO DI 
ROBERTO CORNIANI. 


Mi ero messo in capo di scrivere una ballata 
della quale avevo ideato l’ argomento, ma giù 
non ne avevo ancora buttato giù un verso, solo 
in testa ad una cartella stava il titolo del la- 
voro progettato: I naufragio. 

Il male si era che in quella sera d’ estate lo 
svolgimento del tema non mi si affacciava chiaro 
e distinto come avevo sperato, ed anche le idee 
erano restie a venire. 

Ciò che IO sentivo venire era una certa 
pesantezza del ca) una tal quale cas ine, 
benchè la pendolime Oficier: collocate salato 
banco, non segnasse che le dieci. 

Posata un istante Ja penna ed appoggiato il 
capo alla spalliera della seggiola, invocai la mu 

— Perchè sei così ritrosa? Perchò non vieni 
in mio soccorso e non m'ispiri? 

Appena avevo mentalmente compiuto questo 
appello, accadde qualche cosa di meraviglioso: 
dalla finestra rimasta spalancata vidi entrare 
una donna giovane, bellissima , bianco vestita, 
con una corona di alloro sulla bionda testa, 
dalla quale scendevano lunghissime le inanellate 
chiome. Due piccole ali candide, a riflessi ar- 
genteisaveva agli omeri che mostravano non es- 
sere quella una creatura umana: ed infatti essa 
non era entrata per la porta, come fa la comune 
dei mortali, bensì volando era scesa dalla fine- 
stra nel mio quartiere al terzo piano. Io rimasi 
muto, impietrito dinanzi a codesta apparizione 
sopranaturale; chi sa che cosa questa avrà pen- 
sato di me che neppure mi ero alzato da sedere 
per ossequiarla! ma lo stupore mi teneva inchio- 
dato sulla seggiola. 

Avvicinatasi al mio banco, diritta dinanzi a 
me, così parlò la bianca creatura: 

— Povero scrittorello, non sarà con la tua 
penna che ti solleverai nelle alte sfere della 
poesia: eccoti una delle mie, essa ti darà fama 
© ricchezza, — ed in così dire Euterpe, giacchè 
altri che lei non poteva essere, con la destra 
staccatasi dalla sua ala sinistra una penna ar- 
gentea dalla punta aurea, la posò sul banco. 
Poi di nuovo parlò: — Non la intingere nel 
volgare inchiostro, chè quando l’avrai impu- 
gnata, appoggiandola sulla carta, senz'altro ne 
usciranno versi sublimi. Ma ricordati, non in- 
superbire per meriti che non saranno tuoi, al- 
trimenti riprenderò il mio dono. 

Aveva appena pronunciato queste parole la 
musa, che un fremito ne agitò le ali e la crea- 
tura sovrumana si sollevò dal suolo, infilando la 
finestra. Per poco mi fu dato seguirla coll’occhio, 
chè essa scomparve nell'oscurità della notte; 
ebbi però il tempo di notare il suo volo un 
poco incerto, forse per essere ora una dello ali 
mancante di una penna, quella donatami, 

Poco per volta mi riavevo dallo stupore in 
cui ero caduto: avevo invocato la musa della 
poesia ed essa, compiacente, era accorsa al mio 
appello, lasciandomi un dono di prezzo inesti- 
mabile; era scomparsa, ma vedevo la sua penna 
brillante per riflessi metallici posata sul foglio 
bianco, pronta a coprirlo di versi immortali. 

Volli mettere subito alla prova la penna della 
musa, con la punta aurea già temperata 6, pre- 
sala fra lo dita, l’appoggiai sulla carta. Ol me 
raviglia! subito, senza alcun impulso della mia 
mano, la quale anzichè dirigerla, ne seguiva i 
movimenti, in caratteri d’oro si allungavano i 
versi, un’ottava dopo l’altro, sin tanto che, ver- 
gatene una diecina di queste, la penna fatata si 
arrestò. Rilessi ciò che avevo scritto ed una am- 
mirazione senza limiti seguì questa lettura: non 
solo mai avrei sognato di ideare qualcosa che po- 
tesse avvicinare la bellezza di quei versi limpidi 
ed armoniosi, ma sembravami che nessun poeta 
da me conosciuto avesse mai fatto un lavoro il 
quale per l’elevatezza dei concetti, per l’origina- 
lità del pensiero, per la vigoria dello stile potesse 
stare a pari con quanto avevo sotto gli occhi. 

Invaso da una gioia quale mai avevo provato 
aspettavo impaziente il giorno per mostrare quei 
versi ad un grande editore, il quale talvolta, 
dopo aver cestinato il più dei miei parti poetici, 
si era degnato di accoglierne alcuni pochi. c 

Ma non andai a letto, lo stato di orgasmo in 
cui mi trovavo avendomi tolto affatto il sonno, 
D'altra parte mi conveniva ricopiare con l’ in- 
chiostro comune quei versi scritti con lettere 
auree, non essendo i compositori abituati a com- 
porre su originali vergati in caratteri d’oro. È 

Passai pertanto il rimanente della nottata a ri 
copiare Il naufragio, ed appena la mattina di poi 
potei credere che il grande editore sarebbe visibile, 
corsi da lui, presentandogli il mio manoscritto. 


L'aereoplano N; 14 dis di Santos Dumoht, 


Santos Dumont, che fa scuola, continua a lavorare seriamente per risolvere la questione dell’aereogiatico “ più pesante 
dell'aria». Ultimamente egli ha esperimentato un nuovo aereoplano la cui ingegnosità pareva insupembile dl sento 


— Ancora una ballata? — mi chiese con un 
sorrisetto sdegnoso e poco rassicurante, — Temo 
di non aver posto disponibile per i prossimi nu- 
meri della /lustrazione settimanale: ad ogni 
modo leggerò a comodo il suo ‘lavoro. 

— La prego, commendatore: le chiedo solo di da- 
re ora una occhiata alla prima ottava, ciò mi basta, 

— Quand'è così, vi acconsento, — ed il grande 
editore prese in mano la prima cartella del mio 
manoscritto. 

Io studiavo la fisonomia del commendatore e 
quasi subito lo vidi accomodarsi gli occhiali e 
poi il suo viso rivelare attenzione intensa ed in- 
sieme grande meraviglia. Interrotta un istante la 
lettura, — Lei ha scritto questo? — mi chiese 
in tono dubitativo, ed io chinai il capo in atto 
di assenso: credo che in quell’istante il rossore 
dell’impostura debba essermi salito alle guancie. 

Non un'ottava sola, ma tutte sino all'ultima 
lesse il commendatore, interrompendosi con escla- 
mazioni come queste: — Sublime! Magnifico! 
Inarrivabile! 

Finita la lettura egli mi stese ambe le mani: 
— Lei è un poeta, un grande poeta e sono ben 
contento che Ella mi abbia affidato i suoi lavori: 
se ogni settimana mi favorirà una poesia del va- 
lore di questa per la mia //lustrazione, gliela pa- 
gherò ognuna mille lire: è contento? È 

— Contentissimo, arcicontento! — Ecco che 
ora la fama mi veniva incontro, accompagnata 
dalla ricchezza. 

Non vedevo l’ora che venisse alla luce 7 Naufra- 
gio, nè ebbi ad aspettare a lungo, che tre giorni 
dopo esso apparve nella ///ustrazione ed era pas- 
sata appena una settimana che, non solo i giornali 
letterarî, ma benanco quelli politici inneggiavano 
al grande poeta rivelatosi con / Naufragio. 

E quando nel numero successivo della Zlu- 
strazione settimanale apparve IZ Ritorno, dovuto 
esso pure alla penna della mia musa, allora la 
mia consacrazione di grande poeta fu completa. 
I critici più austeri ricorrevano ai termini più 
espliciti per dichiarare essere sorto, non un gran 
poeta, ma il poeta del XX secolo, il quale la- 
sciava ben addietro tutti i vati viventi. 


| vermi alle loro se- 


I miei erano versi alati si diceva: sfido, pro- 
venivano dalle ali stesse di Huterpe! Questo però 
i critici non lo sapevano; che altrimenti mi avreb- 
bero tenuto tutt'al più per una specie di ama- 
nuense. E tale ero infatti: di mio bastava che 
mettessi sulla carta il titolo del lavoro da farsi, 
nemmeno dovevo cecuparmi dello svolgimento, 
chè la penna fatata tutto compiva, non rima- 
nendomi altra fatica che di ricopiare con Yin 
chiostro nero sulla carta bianca quanto leggevo 
scritto in caratteri d’oro sulla ‘carta nera che 
avevo trovato più adatta dell’altra a far spiccare 
le lettere aureo. 

Da ogni parte mi giungevano ora splendide 
offerte di editori 6 dai paesi stranieri mi si chie- 
deva il permesso di tradurre le mie opere. Dei 
troppo zelanti ammiratori avevano esumato ta- 
lune mie vecchie produzioni poetiche, delle quali 
ora mi vergognavo ma che, in quel torrente di 
ammirazione ond’ero travolto, vennero giudicate 
belle, per quanto di minor valore che Ìo più re- 
centi, siccome sogliono essere i primi saggi gio- 
vanili di ogni scrittore. 

Le signore in particolar modo, allorchè la fama 
viene ad aleggiare intorno ad un autore, più che 
l’opera sua amano conoscerne la persona; ed io, 
stato mai un assiduo frequentatore di salotti fem: 
minili, ricevevo ora da ogni parte inviti a pranzo 
ed a veglie da signore dalle calze più o meno az 
zurre atteggiantisi ad intellettuali: lo poche poi 
da me frequentate in addietro avevano un bel da 
fare a rispondere alle richieste delle loro amiche 
le quali desiderava- 
no fossi ad esse pre- 
sentato a fine di a- 


CEDRAL 
_ DUPLEX _ gg 


rate per esserne la 
massima attrattiva. 

Tutte \avrebbero 
voluto possedere un 
mio autografo e 
spesso mi chiede- 
vano qualche verso 
per adornare i loro 


LIQUORE FINISSIMO DA DESSERT 
Agaradito con affesiafo da Si M. il «Re-e"italia 


384 


t' ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


album, ma a questo io opponevo immancabil- 
mente recisi dinieghi, altrimenti avrei dovuto 
portarmi sempre dietro la famosa penna, senza 
della quale i miei parti poetici sarebbero parsi 
aborti a confronto di. ciò cui ormai avevo abi- 
tuato il pubblico. 

Per trarmi d’impaccio in tali occasioni avevo 
ricorso a questa ingegnosa trovata. — Da quando 
alcuni versi miei, che credevo innocenti, da me 
scritti sopra un album erano stati cagione di 
un fatale dramma domestico, dicevo, ho giurato 
che mai più alcun album avrebbe una riga di 
mio. — Questo dramma immaginario; i cui parti- 
colari, naturalmente, erano a tutti ignoti, pre- 
stava al poeta del XX secolo qualcosa di miste- 
rioso e di fatale che pur esso valeva ad accre- 
scerne il prestigio. 

Sarebbe stato ben difficile che la mia modestia 


Confections 
pour 
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risa e gm vati 


lr Manta 


'TOFFÉ PER 


LE PIU ALTE NOVITA DELLA STAGIONE 


‘Seta-lana-linon» Brodériés-Dentelles, Mulles, Battistes, ion flanella 


Crepe de su per abiti. Mantelli etc. neri,colorà uniti, bianchi. 


è ssuti inglesi per abiti tailleur. 
RICCO CAMPIONARIO FRANCO A RAEMIAILIO. 
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ein ger'& 
ZURIGO, SVIZZERA. 


65 ANNI pi: SUCCESSO 


Fuori Concorso, PARIGI 1900 
2 Grandi Premi Mili 1906 PI 


RICQLESL 


Il solo vero Alcool di Menta 
CALMAUSETE, RISANA ACQUA 
Contro il VOMITO, -htat di TESTA, INDIGESTIONE 
COLERINA 


AOQUA di TOILETTA o DENTIFRICIO squisito 
PRESERVATIVO one EPIDEMIE 


Chiedere del RICQLÈ 
IN'VENDITA PRESSO TUTTE LE PRINCIPALI CASE 
CASA a PARIGI : 41, Rue de la Chaussée-d'Antin, 


$ 


di conseryare i denti bianchi e sani. 

L’Elisir ODONT-MIGONE 
ha un penetrante profumo piacerole 
al palato ed esercita un'azione tonica 
e benefica, neutralizzando in modo 
assoluto le cause di alterazione che 
possono subire i denti e la bocca, — 
Costa Lire 2 il flacone. 

La Polvere ODONT-MI- 
GONE è composta di materie ac: 
curatamente polverizzate, aventi le 
stesse proprietà dei componenti l'E- 
lisir. — Costa Lire 1 la scatola, 

LnPasta ODONT-MIGONE 


è una modificazione semisolida inal- 


Atingrodso: L. STAUTZ & C.°- 


rODONT - MIGONE 


è un nuovo preparato in Elisir, în Polvere od in Pasta che ha la proprietà 


avesse resistito a lungo agli assalti dell’ammira- 
zione che da ogni parte mi circondavano: avevo 
un bel ripetere a me stesso esser io poco meno 
di un impostore, pure mettevo superbia, finivo 
per ritenere meritati gli omaggi tributatimi, mo- 
stravo di tenere in poco conto scrittori solo al- 
cuni mesi prima sembratimi le cerito volte a me 
superiori. E poichè si trovano facilmente delle 
ragioni per scusare le nostre debolezze; così di- 
cevo dentro di me che la Musa era stata meco 
tanto benigna perchè essa aveva riconosciuto in 
me la stoffa di un vero poeta, mentre non erasi 
mai scomodata per nessuno delle migliaja di scom- 
biecheratori di versi cho infestano l'umanità. 
Nella simpatia poi che ispiravo alle più belle 
signore, nelle dichiarazioni, più o meno velate, 
indirizzatemi da taluna di esse, non mi sembrava 
che la Musa benefica c'entrasse per nulla, ma 


solo i miei meriti personali, Ero diventato va- 
nito so, orgoglioso, ma mi-sèritivo contento e sod- 
di me, quanto degli altri che rendevano 
gi ja alle mie qualità ed al mio ingegno. Non 
andavo esente del tutto, è vero, da talune noje, 
da certe piccole seccature, ma erano quelle che 
sogliono accompagnare la celebrità: richieste di 
consigli per parte di verseggiatori novellini, pre- 
ghiere di prefazioni alle opere di autori ancora 
cuccioli i quali speravano di acquistare notorietà 
accoppiando al rhio nome, ormai famoso, il loro 
ignoto, lettere ammirative di vecchie signore 
delle quali non mi importava affatto, ma ché 
pure richiedevano risposte. 

Mentre una sera appunto, seduto dinanzi alla 
scrivania, ero occupato a spogliare il mio. cor- 
riere, aprendo le numerose epistole arrivatemi 
per la posta, dando un’occhiata alle riviste che si 


Si vende presso i migliori negozi di profumeria! 


Famille de stor receyrait jeunes /iltes. Education soi- 

gnée, Languès modernos, littérature, musique, selences éc0- 

nomiques st commersiales; 600. Nénage, ouvragos è l'siguillo, 

broderies fines; vio de famille, belles promenades, foréts, 

olimat tres saili, vue magnifique, hauteur 700 m. P 
Bonnes ré{érene 


x modé- 


peRolgai Carrozze 
e Si omobili 


Milano, via Principe Umberto, 25. 


[HAIR'S RESTORER 


> RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ..i) 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— ktichetta e Marca di fabbrica depositata — 

Itidona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do. Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, € dà loro la forza e bellezza della 
gioventù. 

"Toglie la forfora e tutte le mpurità che 
possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pi ntaggi di sua 
facile applicazione, — Bottiglia L. 8, } iù 
cent. 60 se per posta. — 4 bottiglie L. 11, 
runiche di porto. 

Diffidare dalle falsiticazioni, esigere la presente 
marca depositata. 

UOSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridoni 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta no 
‘© nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innucuo alla sante. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
ne per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, 
| istantancamente e perfettamente in nero la bari 
'L. 4, più cent. 60 se per posta. 
|| Dirigersi dal preparatore A. Grassi, Chimico-Farmacisia, Brescia. 
| Depositi: MILANO, A. Manzoni Tosi Quirino; G, Hermann; || 
Usellini e C.i e presso i Rivenditori di articoli»di toeletta di tutte 
le città d'Italia, 


LAGRIME DI PINO 


ELISIR FRA CON LE GEMME DEL o ‘0 ALPESTRE 
al Comm. E. POLLAC 
Profess.di Chimica ia di Pavia 


Guarisce radicalmente 


Bronchiti, Tossi ribelli, Catarri anche cro- 
nici, Raucedine, Mali di gola, Asma bron- 
chiale, ecc., eco. —» 

È un potente ausiliario nella cura dellî Tu- 
‘bercolosi polmonare. 

Corregge il cattivo alito - Facilita l'espet- 
torazione. 

In vendite nelle pati Fammacie del Megno 

PREZZI DI VENDITA n° 

Bottiglia grande L. @ — Media L. 4 — Piccola L. 2 

Per le spedizioni in pacco postale aggiungere L. 1. 


Concessionaria esclusiva: 


DISTILLERIA OGNA - MILANO 


‘Socletà Anonima per azioni - Capitale L. 800,000 


{. 3), per tiligere 
ci capelli. — 


E" MURER-0ttici-MILANO 


(DITTA MURER E ‘DURONI) 
Piazza 8. Garlo 
(Corso Vitt. Eman.) 


Assortimento in binoecoli 
per teatro e campagna. — Fabbrica di macchine fotografiche! 
Accessori. — Apparecchi di proiazione. — Chiedere cataloghi. 


terabile della Polvere, coll’aggiunta dl sapone finissimo d'olio d'oliva, per- 
fettamente neutro e privo di sapore. — Costa Lire 0,75 il tubetto. 

Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere L. 0,25. 
19) Trovansi dai principali droghieri, profumieri e farmacisti, 


Deposito eenerale li A. MIGONE e C., Milano, via Torino, 12. 


JULIA GOLDSTEI 


MILANO; Via Orerici, 26 


Palazz0 Assicurazioni Generali 


BERLINO 


La migliore fra le ciprie profumate, Usata dulla celebro Ado- 
lina Patti e da tutte le grandi artiste, untuosa, aderente 
invisibile, igienica, per signora 6 per feutro, donà ul co) 

i] rito la mussima beltà, Solo genuina se in scafole metal] 
con bordo rosso. Vendesi alla fabbrica: Berlino, Schitze 
strasse, 3I, ed in tuttii depositi di profumerie e droglierie in 
Italia, Guurdarsi dalle contr mi e domandare sempre 
la POUDRE GRASSE LEICHNER di BERLIN®U, 


FABBRICA BUSTI 


Specialità in BUSTI della rinomata marca RIF G à la Princesse. — Premiata all'Esposizione di Milano con 2 Diplomi d'onore. 


occupavano delle mie opere, ad ‘un tratto qual- 
cosa di bianco s’interpose fra il mio banco e la 
lampada appesa nel mezzo dello studio. 

Alzai gli occhi e che cosa vidi mai? Euterpe, 
la cara Musa benefica apparsami aleuni mesi 
prima, però non sorridente ora come allora, bensì 
accigliata e severa. 

— Non mi hai dato ascolto, ti sei gonfiato di 
orgoglio, hai disprezzato coloro che ti sono di 
gran lunga superiori — riprendo la mia penna 
che non meriti di conservare! 

Con moto repentino la Musa stese il braccio, 
ghermì la penna portentosa posata sulla scrivania 
e spiccò il volo. 

— Fermati, f&rmati, — gridai alzandomi di 
scatto e allungando la mano per trattenere la 
fuggitiva, 

Ma la Musa non v'era più, la penna preziosa 


HOUBIGANT 
parfameur. Paris. 


LE PARFUM IDÉAL 


Strolina ... 


la tosse,l’espettorato ed il re notturno. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


era pure SGOMPArsa, rimaneva unie: amente sul 


rattava davvero di un naufragio com- 
pleto, chè svegliatomi in quell’istante, nell’allun- 
gare il braccio per agguantare la Musa fuggente; 
avevo rovesciato il calamaio del cui inchiostro 
era tutta coperta la mia mano. 

In quel momento la pendolina Officier suonava 
le dieci e un quarto: ero adunque diventato un 
uomo celebre, avevo scritto poesie immortali, ero 
stato ricco, amato, invidiato, e tutto ciò era ac- 
caduto in quindici minuti. 

Ed ora che cosa rimaneva? Rimanevano quelle 
due parole I{ Naufragio, senza alcun verso che 
le seguisse, rimaneva il naufragio del calamaio, il 
naufragio di tutte quelle belle cose per sì breve 
tempo godute. 

Ecco la storia del mio sogno: non l'aveva an- 
cora raccontata a nessuno per paura di essere 
canzonato ed anche ora che mi sono deciso a 


Raccomandata dai più eminenti Professori e Medici nelle 


Malattie polmonari, 
catarri bronchiali cronici, 


Deposito Generale: Augusto Steffen - Milano, Via A. Sal, 9, 


e convulsiva,Scrofola, Influenza, 


Armenta l'appetito ed il peso del corpo, sima — Guardarsi dalle contraffazioni; esigere sempre Sirolina Roche 
F. HOFFMANN-LA ROCHE & Co, - Basilea (Svizzera), 
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pubblicarla, m’immagino la risata che farà il 

Comm. T... il proprietario della /Mlustrazione set- 
| timanale, quando leggerà che egli mi aveva of- 
ferto mille lire la settimana... in sogno. 


Ross To SoRxrANI, 


LUXARDO/ 


MARASCHINDAZARA 8 


QuestoJIQUOTE rinomato 
non dovrebbe mancare 
a‘ nessuna mensa. 


Roche 


Trovasi soltanto in flaconi originati 
nelle farmacie a L. 4.— il fl. 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
Esp*Intern* Milano 1906 


RACAHOUT tesi ARABI 


DELANGRENIER 


alimento squisito, leggero, corroborante, 
facilmente assimilabile. 
Chiadetelo nelle farmacia 0 sp: 
nelle nuove scatole di Jatta, contenenti 50 gr. di p 
flaconi di vetro. 


SAUROMA1UM 


La meraviglio: 
p Indie Orientali 
senz'acqua e senza 


cipolla di loi delle 


bulbo secco sull’armadio 
edin breve tempo si sviluppa una punta 
verde la quale diventa sempre più gran- 
de ed infine — di consueto improvvisa- 
monto durante la notte — si sviluppa 
ato i 

di 


un fiore alto mezzo metro. 
fiore si pianta la cipolla nel gi 
oppure in un vaso, dal bulbo all 
sce una pianta con foglie alte interes: 
santissime. In antunno si ritira il bulbo 
dalla e nuovamente il fiore me- 
raviglioso crescerà, 

6 Bulbi giganti Qei quali si garan- 
tisce la fioritura Lire 6.— Per doz- 
zina Lire 10.— 


ACQUISTO D'OCCASIONE 


che cipolle di fiori olandesi 
per L. le quali manterranno nel 
tro giardino durante tutto l'a 
ricca produzione di fiori per mi 
80 Anemoni, 20 cipolle 
10 Canna Crozy, OC: 
10 Tigriglie, 60 Gladiole, 20 Hyu 
Candicans, 50 Iris, 10 Gigli, 10 
bretio, 60 Oxalia, 60 Ranuncoli, 10 Call 
tutte Îe 500 assieme, per sole L, 1 
la metà cioè 250 -cipolle magnifiche 
per L. 7.- 


Arbusti resistenti all'inverno 


© pereiòi più upprezzati tra-lo piante 
da giardino, possono rimaner. senza 
i dal freddo. Questi si 

merito 
nel 


sere prot 
piantano una 
avrete ogni 
l'autunno una bellissima fioritura. 
Soltanto sorta scelte come Paeonia, 
Phlox, Cuor di donna, (Frauenherz) 
Papaveri, Delphinium, 0 piante 


A volta è fer 


‘ domicilio 


(* 
postale oppure con 


Johs. Telkamp' 8 Gartenbau-Etablissement. 
Fornitori. di case reali, Hillegom-Haarlem, Olanda. 
ST OPRMOR LIA: Sona: Reatisp,; O143R% 


Fondato nel 1869. 


IPERBIOTINA MALESCI 


DO 


LIRE 3,50. 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, Ta. 


MASTRO-DON GESUAL 
romanzo pi GIOVANNI VERGA 


i ea (3) 
MERCI DI METALLO DI BERNDORF 


ArthurKrupp 


FILIALE DI MILANO-Piazza 5. tiarco. 


Negozio - Portici Settentrionali 25. 
Posaterie e Servizi datavola di 


Fk _AILPACCA ARGENTATO: ALPACA 
So UTENSILI DA NICKEL PURO “ 


cucina In 


Î Riparazioni e Riargentature (9 
È (i Firenze. - Genova. 
S' Napoli. - Roma. ino, 


[>S Venesiai 


EB 


ei 


N 


SA 


GRANDE DIPLOMA D'ONORE 
Esp*Internî Milano 1906) 


OPUSCI 
consgiar SRATIS 
DIMALESCI = FIRENZE 


_ ed altre 
Importanti 
novità. 


Cataloghi 1907 degli apparecchi, obbiettivi fotografici e binocoli gratis e franco a richiesta da 
Emil Busch A. G., RATHENOW (ermania) 


CASA FONDATA NEL 1800. 
Depositarî i principali negozianti del genere. 


“PHERMOS, 


si chi. no le bottiglie insupi ili, sem- 
pre pronte, per conservare caldo 0 freddo il 
contenuto per 24 e più ore. Di valore ine- 
stimabile per partite di campagna, di 
caccia, per turisti, per lunghi viag- 
gi in ferrovia, per automobilisti, ci- 
clisti, militari, ammalati, pos 


Capacità litri 1/2 e 1. 


Carlo Sigismund € Figli coni NO as 


FRATELLI DELLA CHIESA, Milano, via S. Vito, 21 
ANTICA E PREMIATA FABBRICA 


BIGLIARDI 


ITALIANI - FRANCESI = RUSSI 
biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, ecc., ecc. 
[assima onorificenza - Esposizione Milano 1908, 


Depi 


ma d'oni 
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GRANDE RIVOLUZIONE nella GURA 


DELLE 


CARTILAGINI 


IMMENSO SUCCESSO 


Sviluppo del Corpo, Robustezza, Forza e Salute 
si ottengono in meno di UN MESE col Nuovo Metodo 


"LE BAYARD” 


Il solo Metodo Razionale Brevettato col quale 
in breve tempo si può divenire alti! 


Uomini! Donne! Fanciulli! voi tutti potete aumentare la 


vostra statura dai 3 centimetri e, perseverando, fino ai 10) ceritimetti! 

Il nostro libretto che vi offriamo ‘gratis, vi darà tutte'lo istru: 
zioni per ottenere questo maraviglioso risultato, evi darà an- 
cora i mezzi di sviluppare e fortificare tutto il vostro organismo. 

Vi pare forse impossibile? Leggete attentamente il nostro manuale 
che vi offriamo gratis, © vi convincerete. 

Sentiamo intanto il dovere di mettere in guardia il pubblico contro 
altri sistemi offerti dalla speculazion 
è il solo Brevettato; è il solo basato su princip 
ifici; è il solo che ha un Gabinetto Medico diretto da E 
Clinico degli Ospedali di Parigi, al quale tutti possono ind: 
anche per corrispondenza, ed avranno la sua autorevole as 
consigli senza alcuna ricompensa. 

Seguendo il nostro metodo alla età giovane, a rerote lo sviluppo 
e vi premunirete contro le più gravi malattie. Se siete debole acqui- 
sterete il vigore e la salute. La donna ne trarrà speciale vantaggio 
nel rapido sviluppo del torace e del seno. Alla età matura è un po- 
tente rigeneratore; dopo i 50 anni vi farà recuperare il vigore e la 
forza nervosa, Il nostro metodo, il solo razionale e brevettato, non 
solo-farà crescere in altezza, ma migliorerà armoniosamente il corpo 
sviluppandone i muscoli. 


10 centesimi, col vostro nome ed indirizzo chiaramente scritti, e in 

pronta risposta riceverete gratis e franco il nostro libretto, che per il - 

beno' della umanità desideriamo propagare. Aspetto pallido 
pil erede 


Indirizzate lettera, enitolina 0 semplice carta da visita a: 


LE BAYARD Section A Occhi stanchi 


55, RUE DES PETITES fCURIES - PARIS 


Spossatezza con dolor di t 
palpitazio 
innppetenza, disturbi gastro-inte: 
Stinali, ecc, eco., sono sintomi 
sicuri ‘lella 


Anemia e Glorosi 


r combatterle in modo rapi- 


do, sicnro 6 comodo si faccia nso 
dell' “0d,, liquore to; osti 
di’ gusto squisito, limpi- 
ed inalterabile, Ottimo 


Pi Tutti gli Attrezzi di Cucina 
\L di nichel puro, ferro smaltato, 


SÌ 
on alluminio, porcellana, legno, ecc. 


‘o è della massima tolo» 
ranza, L'*0d, a base di formiato 
di ferro composto, perfettamente 

vi 


DA: assimilabile, vien preparato 

FR s H camente nel Laboratorio chin 

Carlo Sigismund e Figli || 
} MILANO è TORINO pren on diploma di bene 
Corso Vit. Emanuele, 38 | Via XX. Settembre, 44 ff Spuz0 o medaglia d'oro, L 


SL) LLNO ne] 1906 Ja 
pt E, TAL fedaglia d'argento, Tro 

dibile in tutte le buone 
Cataloghi illustrati a richiesta [| di PR 
tiglia, per posta L, 3,80, L 
ra con attestati gi 


Le LL. AA. RR. Jolanda, Mafalda ed Umberto a mensa 
gustano la PASTINA GLUTINATA BUITONI. 


Per avere la prova evidente di butto, spediteci una cartolina di Labbra scolorite | 
e 


Pastina Glutinata Buitoni 


de, 
none ili GIO. a F.4! BUITONI - Sansepolcro 


della S. Ax As REINA - W/LANO, Via Dante, 13. 


FE 


Selleria Inglese e Valigeria Internazionale 


gr Domandare Cataloghi BAULI, VALIGIE, 


calle P ite da Celebrità Medi: 
ASPRI Coe parco Pani 


IROMBE, FANFARE per AUTOMOBILI. 
——___——Pm6P__ttocoaneoo nen 


PETTO.DIVA 


RIENTALES 


enza nuocere 
lap) Fermezza delle Forme dol 


Petto nella don ‘Scarora con I 
*'L 6.35, franco, contro assegno : Ls 69 
3, RA 


MATERASSI 
CRINE Lire 3,50 PER K.® 
PACCHETTI « C., Mirano. 


Cliquot Ponsardin, G. H. Mumm, ecc. ece. 
qualunque concorrenza sia estera che nazionale, 


Hotels-Réstaurants, Bar, Piùtisseries. 


di Visita alla Casa Produttrice 


VILLA BALDI. 


Si spedisce anche una sola bottiglia. 
LS aricte una sola bottiglia, 


1 vini della Tenuta di Sarna della Casa PF. Baldi di Bologna, sono dei vini 
Spumanti Champagnisés dell’ identico tipo e sistema del Moét & Chandon, Veuve 


A preszo uguale, tenuto conto delle loro ‘alte qualità, sono in caso di sfidare - 
Si prega caldamente chiedere questa grande Marca Nazionale nei principali 
Ogni buon Italiano dovrebbe sempre brindare con un calice ricolmo di Sarna 


che nulla ha ad invidiare alle Migliori Marche Francesi. 
Listini illustrati descrittivi e Prezzi Correnti sù domanda con semplice carta 


F. BALDI - VINI 


Bologna 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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SEGRETO 


per far ricrescere Capelli, Bar- 
ba © Baffi in poco tempo, Paga- 
mento dopo il risultato. — Non da 
confondersi conisoliti impo 


stori. 
Rivolgersi GIULIA CONTE, S. Te- 
resella del Spagnoli, 59, Napoli. 


& SOHN 4. -G. BRUNSWICH (Germania) 


Stabilimento d’ottica e meccanica 


Suoonrsali a 
BERLINO - AMBURGO - VIENNA - LONDRA - PARIGI - NEW-YORK, 
Cataloghi N. 243 J grati». 


E 185 


i] 


es ALI DIGESTIVE 
Obbiettivi - Camere - Binocoli piego agio 


———<=meu LABORATORIO GHIMICO 
hanno ottenuto all'Esposizione Internazionale di Milano 1906 il BIERARORE 
n SO 
| gi a n r © m Î (0) Rimedio Sovrano 
I 
t———_——r.ruÎ Malattie 


na PARI 
RRSITO Frutto lassativo rinfrescante i Stomaco 


aggradevole a prendersi e Catarr (1) 
MARY SpNTASLA Intestinale 
noel STITICHEZZA oe 


Petrolina Longega!pjrusterne Bjrnso Emorroidi ES 
© la caduta del capelli Unvol.in-16 di 330 pagin Imbarazzo gastrico e intestinale = = 
DETTA vAMDRICANTE: Invol.in-16 di 330 pagino 
Antonio Longega, Venezi TRE LIRE. % 
Zisa TAMAR > 


sono radicalmente guariti con la 
SOLUZIONE PAUTAUBERGE 
G R | L L 0 NM la più tollerabile deî preparati al creasoto 
Il rimedio plù efficace nelle malattie polmonari e bronchiali, 
Vendita all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIGI duige  einiub- 1 
Al dettaglio in tutte le Farmacie. 


OR Raîfreddori invecchiati, Tossi, Bronchiti, 
INDIEN “= 


Epilettici! 
Nervosi! 


Curatevi solo colle celebri 
polveri dello Stabilimento Chi- 
mico Farmaceutico del 


Cav. CLODOVEO GASSARINI 
di BOLOGNA talia). 


Prescritte dai più illustri clinici del mondo; per= 
chè rappresentano la cura più razionale ‘e sicura 
nelle seguenti malattie: 

Epilessia, isterismo, Istero-epilessia, 
nevrastenia, corea, palpitazione di cuore, 
Insonnia, eretismo nervoso, Incontinenza 
notturna delle orine, vomito incoercibile, 
broncospasmo, pertosse, asma, sussuri, 
auricolari, nonchè cefatalgia, emicrania, 
tie doloroso, gastralgia da qualunque 
causa, la sciatica, i crampi muscolari 
ed intestinali, la isteralgia, ed altre malattie 
in genete. 

Le Polveri Cassarini furono premiate colle 
massime onorificenze alle primarie Esposizioni inter- 
nazionali e Congressi medici, e onorate da un dono 
speciale delle L, L. M. M. i Reali d'Italia. 


S'invia l'opuscolo gratis dei guariti. 


Le polveri si trovano in tutte le principali far- 
macie del mondo, 


L. PAUTAUBERGE - Courbevoie-Parigi - e Farmacie. 


Punte 
angolari 
N. 6954 


Una vera 
eleganza igienica è 
per la cura dei capelli 3 CÒ 


LOZIONE 
“SATININE,, 


al profumo naturale di VIOLE MAMMOLE. 


Rende la capigliatura morbida, lucida ed olezzante. 
Toglie la forfora 
arrestando la precoce caduta dei capelli. 


Profumeria Satinine - Milano 
Portici Settentrionali, N. 23, 
Ditta USELLINI & C. 


[Concessionario 
per MILANO 


DITTA GIOVANNI GUSSONI 
di G. CASATI e G. SERRA 
MILANO - Piazza del‘ Duomo 
Largo ViaTorino 2-Telef.86 


STERILIZZATA ‘ 
DISSETANTE.E DIGESTIVA PER ECCELLENZA 
[| Trovasi in tutte le Farmacie, Drogherie ed Alberghi. 
Ventiquattro Medaglie di Primo Grado - Gran Diploma d'onore, Milano 1906 
MILANO - TORINO - BOLOGNA - PESARO 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «& C.", di Milano. 
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ANSE Ta a rina Re 


SAI 


Parti che si vendono separatamente dell’ 


ANNUARIO 


DIRETTO DAL 


Prof. AUGUSTO RIGHI 


Astronomia, si visore 4. ricco. | 52 
Meteorologia, ‘ima 


4 incisioni. 

ASTRONOMIA. — Associazioni per lo 
studio del Sole. - Statistiche solari. - 
Eclissi. - Granulazione solare, - Spettro 
delle macchie, - Carta e Catalogo foto- 
grafico di tutto il Cielo stellato, - Stelle 
variabili, - Un’ nuovo tipo di fotometro. - 
Stereocomparatore, - Costituzione di 
l'Universo, - Orbite deî » Pianetini. 
Nuovo metodo per la. scoperta degli 
asteroidi, - Nuovi asteroidi ‘e nuove co- 
mete, - Bolidi e Stelle cadenti. - Prin- 
cipio di’ Doppler. — Righe rinforzate 
nella scintilla elettrica. — Rifrazione 
astronomica. — Lavori geodetici, ecc, 


e L. Amaduzzi. Con L 1 2A 


METEOROLOGIA. — L’eruzione DEL 
Vesuvio (con 4 inc,), — Terremoto di 
San Francisco, — Terremoto del Chilì, — 
La temperatura della Francia e dei paesi 
limitrofi. La temperatura delle caverne. 
- Il peso di un fiocco eccezionale di neve, 
—Laregionepiù piovosa di Europa, - Stu- 
dio dei movimenti per azioni meteorologi- 
che doll'aguglia maggiore del Duomo di 
Milano, — Fenomeni ottici nell'atmosfera, 
— Aurore boreali, — Elettricità atmosfe- 
rica, — Osservatorî aereonautici e servizi 
con palloni sonda, - Nuovo metodo di 
misura dell'altezza dell'atmosfera, ecc. 


deiprof. A. Righi, V. Monti, L. Ama- ag. 8 
Fisica, pisa eB. CRA Con 2 incisioni. Pagi98 


Elettrotecnica, 


Con 6 incisioni. 


FISICA. — Le trasformazioni atomi- 
che dei corpi radioattivi (Righi), - Un 
precursore di Galileo, — Sulle proprietà 
fisiche del diamante, -, Velocità del 
suono. — Fotografia coi raggi termici» 

i, - Il microfono ‘Angelini, — Sul 
funzionamento del rivelatore magnetico 
(detector). La polariscazione di raggi 

intgen. — Progressi nella fotografia 


dei profess. G. Gior- 
gi e B. Dessau. 


L. 1.50 


dei colori. — La velocità dei raggi Runt- 
gen, ecc, Con 2 incisioni. 


ELETTROTECNICA. — Telegrafia sen- 
za filo, - La trazione elettrica, — L' 

sociazione elettrotecnica italiana, la gita 
dei suoi soci in Inghilterra ed il co. 
gresso annuale di Milano, — Nuovi tipi 
di lampade elettriche, Con 6 incis, 


Ingegneria civile e La- 


vori pubblici, 
Ingegneria industriale, 


l'ingegnere A, Gilardi, Con ro incisioni. 


dell'ingegnere C, Al- 


pesani. 


E; LENCO COMPLETO DEI Bre vetti 
d’in venzioni E in Italia nel 


INGEGNERIA CIVILE E LAVORI PUB- 
BLICI. — Riordinamento ferroviario di 
Milano. — Ferrovia tra Rivarolo e il 
porto di Genova, — Ponte in muratura 
a Plauen (Sassonia), — Nuovo ponte 
sulla Mosa a Liegi, -— Ponte girevole 
sul Canale del Mare del Nord, — Trras- 
porto aereo di materiali nello Zucche- 
rificio Padano di Ficarolo, — Riscalda- 
mento misto delle vetture ferroviarie, — 
Il grande Panificio torinese. 


INGEGNERIA INDUSTRIALE E APPLI- 
CAZIONI SCIENTIFICHE. — 7urbina 
idraulica di 10 000 cavalli, - 1l motore 
Diesel. — Nuovo processo di concentra- 
zione dell’acido solforico, — Apparecchi 
per l'avviamento automatico dei motori 
a scoppio per automobili, — Regolatore 
elettrico automatico, per motrici a va- 
pore, — Il consumo di carbon’ fossile 
in Italia. — Apparecchio idrovolante 
Forlanini, Con 10 incisioni, 


Storia Naturale, ‘otti 


SCIENTIFICO ed INDUSTRIALE 


Anno XLIII - 1906 


Anno XLIII - 1906 


Pag. 132 


Medicina e Chirurgia, \|,9_ 


dei professori A. Clerici, E. Secchi, E. Cavazza. | 


STORIA NATURALE. — Nel campo 
della Botanica vengono considerate le 
indagini relativamente 
riazioni delle: piante; i principali saggi 
di morfologia e di fisiologia, e quindi 
anche lo ricerche sugli organi di sen- 
sazione luminosa nelle foglie, ed i pro- 
gressi della Pitogeografia, 
accenno ai risultati scientifici del tra- 
foro del Sempione per ciò che ha atti 
nenza alla geologia ed una Relazione 
di quanto è stato osservato sulla costi- 
tuzione e sulla composizione del mate- 
riale vario eruttato dal Vesuvio, nel- 
l’ultima sua convulsione violenta. 


Chimi (Gi a 7) del professore G. Baroni. 


MEDICINA E CHIRURGIA. — L'orga- 
noterapia. — Le recenti scoperte della 
fisiologia nel dominio delle secrezioni 
gastriche ed intestinali, — L’elettricità 
animale, — Un nuovo sintomo dell’al- 
coolismo, - L’'elemosialemesi. — L'osteo- 
malacia e i raggi Rontgen. — La Bat- 
térioterapia delle malattie intestinali. 
- Tabacco e lavoro muscolare, ecc, — 
‘Felice viaggio di uno spillone di otto 
centimetri a traverso l’apparato di- 
gerente, ingoiato da una bambina di 
quattro anni, — Importanza della radio- 
grafia, èco, 


Pag. 108 


Agraria, 4. serpieri«E.6runer. | L. 1.50 


CHIMICA. — Sulla chimica dell’in- 
daco. — L'origine batterica delle gomme 
vegetali. — Sul trattamento del latte 
con acqua ossigenata o con aldeide for- 
mica, - Sulla fermentazione lattica, - 
Medicamenti nuovi, ecc. 

AGRARIA. — Chimica agraria teorica, 
- Concimi € doncimazioni, - Nuovo pro- 
cesso di macerazione della canapa, — 


Geografia, c: poresore 4. Bronsatt. | Pie 100 


A questa parte sono uniti le Esp 


L'ortica. - Il cautchù, - Fagiuoli,ye- 
lenosi, = Tabacchicoltara. - Viticoltura, 
- L'ultima parola intorno agli spari 
grandinifughi.— I nemici delle pifnte. 
— Alimentazione del bestiame, — Ba- 
chicoltura. - Stazioni sperimentali di 
meccanica agraria, — Fra macchine 
e attrezzi nuovi. — Enologia. — Ca- 
seificio. 


izioni, i Congressi, 


i Concorsi e la Necrologia Scientifica del 1906. Con la L 
veduta generale dell'Esposizione di Milano, la facciata bay oca 
della Galleria del Lavoro e 7 ritratti. 


GEOGRAFIA. — Interessanti notizie 
di indole generale aprono questa neila 
quale si accenna a tutto quanto ri- 
guarda l'Europa e l'Italia in partico- 
laro; fra gli altri, una relazione sulle 
missioni inviate per fini varii dalle di- 
verse nazioni europee nell'Africa; sulla 
spedizione del Duca degli Abruzzi al 
Ruyenzori in particolare; uno sguardo 
agli studi sulla frequenza del terribile 
Ise-tse che funesta il Congo. Seguono i 
progressi della geografia dell’America 
per ciò che riguarda la compilazione 
di carte; la esplorazione di regioni va- 
rie quali l'isola di Terranova, l'Alasca, 
il Canadà; lo sviluppo commerciale € 
ferroviario di paesi già bene evoluti, 


Notizie interessanti sul conto dell'Aù- 
Stralia e: dell'Oceania e_un' accenno alle 
spedizioni ed agli studi recenti sulle 
regioni polari, 

ESPOSIZIONI, CONGRESSI E CON- 
CORSI. — Esposizioni del 1906, — L’E- 
sposizione internazionale di Mi- 
lano. — Congressi e riunioni di Asso- 
ciazioni nel 1906, - Premi aggiudicati. 
- Il premio Nobel (con 5 ritratti). 
Esposizioni e Congressi che si faranni 
- Concorsi e premi da aggiudicar 
(Con la veduta generale del 
l’Esposizione di Milano e la fac- 
ciata della Galleria del Lavoro). 

NECROLOGIA SCIENTIFICA DEL 1906. 
Con 2 ritratti. 


È COMPLETO, in un volume in-16, di, 700 pagine, con 22 in- 
3 L’ cisioni e 7 ritratti, la veduta generale dell'Espo- 
sizione di Milano, ecc. —— _ NOVE LIRE. 


varj ed eminenti compilatori tutta la nobiltà delle severe e serene 
trattazioni scientifiche; e, colle notizie acquisite dall’ indagine solerte 
di ieri, reca al lettore quel sentimento benefico di fiducia nel progre- 
dire della società umana che è uno dei lati più belli di tutta la lette- 
ratura scientifica. 

Questa è forse la ragione della benevola accoglienza che essa 
ebbe sin qui ovunque e che sarà continuata per l'avvenire. 


Altre pubblicazioni annuali sui progressi delle scienze esistono 
i all’estero, che vivono vita meritamente rigogliosa; le une a carattere 
prettamente popolare, le altre con intonazione rigidamente scientifica. 
La nostra segue una via intermedia. È popolare, nel senso che si ri- 
volge al ceto di quelle persone colte desiderose di seguire il bel pro- 
gresso che in questa età febbrile di studio e di lavoro vanno facendo 
le scienze sperimentali; è rigidamente scientifica, portando ‘coi suoi 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITT, EMAN., 64 E 66, 


LA SETTIMANA. 


La festose accoglienze fatte in 
iecia a Vittorio Emanuele ITI, alle quali 
[.uostrazione Tratrana dedica e dedi- 
lerà speciali articoli, hanno prodotto in 
‘lis una eccellente impressione, La Re- 
na e i principi sono andati a Castel Por- 
ino durante l'assenza del Re, e dopo che 
principessa Milena , quasi intieramente 
stabilita, è ripartita con le figlie per il 
bntdnegro, Il Presidente del Consiglio 
mnefà a Roma non prima della setti- 
ina| prossima, e prima del 20 probabil- 
entd i ministri non si riuniranno a 
nsiglio. 

Una nota ufficiosa del ministero della 
Jerra ha smentito che esistano dissensi 
» il ministro ed il capo di stato mag- 
pre dell'esercito, generale Saletta, 
È ha ripreso servizio; e smentiscono al: 
psì l'autenticità di una lettera stata 
ta a nome degli ufficiali subal- 
ini ni senatori, deputati ed altre au- 
ità superiori, Il generale Dal Verme 
® dimesso dalla presidenza della Com- 
ssione della Camera che esamina il pro 
tto delle spese straordinarie mi- 
tari, ma egli stesso ha dichiarato in 
a intervista di essersi deciso a ciò per 
tivi di salute, 

Nel convegno per la cultura clas- 
tenutosi in Roma, è stato biasimato 
rogetto di legge dell'on. Rava riguar- 


chiedendo una maggiore severità. I ret- 
tori delle Università, che hanno conferito 
con i ministri della istruzione e del te- 
soro riguardo al miglioramento eco- 
nomico delle condizioni dei professori, 
hanno trovato maggiore condiscendenza 
nel Majorana che nel Rava, secondo il 
quale i professori possono aspettare an- 
cora i due milioni e mezzo occorrenti per 
soddisfare i loro desiderii. Si è tenuto a 
Roma anche un convegno di professori 
delle scuole pratiche di agricoltura, 

Dell’elezione politica avvenuta il 7 a 
Girgenti si parla nel Corriere. 

A Napoli si è'radunato il 9, per la 
prima volta, il nuovo consiglio comunale, 
e con 58 voti su 72 votanti è stato rie- 
letto sindaco il marchese del Carretto. 
Il 4 a Genova, presenti il duca di Ge- 
nova ed il principe di Udine, è stato va- 
rato ed inaugurato il Re d'Ztalia, primo 
piroscafo delnuovo “Lloyd Sabaudoy: 
l'arcivescovo ha banedetta la nave. 

La polemica fra le fazioni socialiste 
continua con lo stesso accanimento, e con 
mediocre tornaconto per ambe lo parti, 
Intanto le agitazioni continuano ad 
intralciare il regolare incremento delle 
forze economiche della nazione, le 
qaali, pur dando un ottimo risultato, po- 
trebbero darlo migliore senza tanti con- 
trasti. A Milano si è tenuto il 7 un co- 
mizio contro la legge sulle risaie non 
ancora discussa; a Livorno, lo stesso 


e gli esami nelle scuole secondarie, 


giorno, in un altro comizio si sono di- 


soussi ed affermati i diritti della città 
riguardo al porto e alle ferrovie che do- 
yrebbero dargli maggiore importanza, pro- 
testando contro le spese militari. Gli 
impiegati ferroviari non nascondono 


il loro malcontento 
per le ultime promo- 
zioni, @ gli ‘agenti 
tengonodelle riunioni 
per protestare contro 
alcuni articoli della 
legge in discussione 
per il definitivo as- 
setto dell'esercizio di 
Stato, Lo sciopero 
agrario è quasi 
cessatonel vercellese; 
continua con molta 
teatralità ad Argenta, 
dove lavoratori e pro- 
prietari sono egual- 
mente risoluti a re- 
sistere; e continua a 
Cerignola e nel ter- 
ritorio di Foggia, A 
Lugo è stata fatta 
scoppiar una bom ba 
sotto la casa di un 
proprietario di terre- 
ni în quel d’Argenta, 
ma è rimasto ferito il 
solo bombardiere, A 

i, gli operai delle 
rie, si son mos- 


si in sciopero non 


missione di operai è andata a Roma a 
trattare con l’on. Orlando presidente del 
consiglio di amministrazione. Questo con- 


volendo accettare il nuovo regolamento. |siglio, promettendo le richieste modifi- 
Si sono tenuti dei comizii, ed una com-|cazioni ad alcuni articoli del regola- 
mento, ha respinto la proposta di sotto— 
porlo ad un arbitrato, ed ha tenuto 
(Continua nella pagina seguente). 
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mi che l’accompa-| 
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di malati ri- 


iena di vivacità e di for- 
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Casa d'allevamento di CANI di RAZZA 


-DELLA FORESTA || ARTURO SEYFARTH 


di MAURICE HEWLETT 


Dirig. vaglia 


‘e è regola le funzioni di 
| l'organismo, rendendolo 


LA PIÙ ANTICA CASA rINCANDESGENZA 


sto nuovo metodo svilup- 
Becchi e retine sistema Henry 


idamente tutti i muscoli 
‘no, sviluppa i polmoni e 

Casa fondata nel 1893 15, Rue du Louvre, PARIS 
Medaglia d’oro, diploma d’onore 1900. 


naco, digestioni diffic 
istenia e futte le malattie 
se, anemia, obesiti 


» non solo ai giovani, ma 

Quelle persone che condu- 

Vita sedentaria e sono di 

è $ostituzione, 

ngtodo Wehrheim_ com- 
‘anche dei movimenti 


Lampade Henry - Becchi Henry 
Retine invulnerabili - Becchi a alcool 
Accenditori Automatici. 


Magazzino di vendita ingrosso e dettaglio: 
15, Rue du Louvre, PARIS. 
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80 d'ogni specie. Cani 
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Si garantisce la qualità di 
prim’ ordine. Esportazio- 
ne in tutto il mondo, con 
garanzia del salvo arrivo 
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1000 Operai. 


deve dimenticare che 


ì 


ferina ln disposizione ‘già data per il li- 
cenziamento di 24 operai più turbo- 
lentì: gli operai hanno votato: per _refe- 
vendum la continuazione dello sciopero, 
appena informati di tale deliberazione. A 
‘Perni hanno proclamato lo sciopero anclie 
î muratori; così quelli di Verona, di 
Luino 6 di Crema, 


ola Brescia, i fornaciai 6 i calzolai & 
Russî, gli oporai della siderurgica a Sa- 
vona e quelli delle ferriere di Sestri Po- 
nente, ed i coramisti di Laveno, A Trani 
è stato proclamato lo sciopero generale, 
@d a Milano 2000 operai s'erano messi in 
‘ sciopero per un arresto, e l’arrestato ha 
| dovuto benignamente essere messo in li- 
- hertà per farli tornare al lavoro. 

ov "Forino la ‘polizia è riuscita a met- 
"tore le mani sopra una associazione 
di ferrovieri che esercitava il furto 
su larza scala tanto nei treni merci quanto 
mei bagagliai: alcuni dei componenti l’as- 
sociazione sono stati arrestati, 
Minneciano uno sciopero generale 
anche i ferrovieri inglesi, chiedendo au- 
mento di salario e diminuzione di lavoto: 
terranno numerosi comizii il 12 maggi 
La regina Alessandra, con la prin 
pessa Vittoria, traversando la Francia è 
giunta il 6 a Tolone dove ha raggiunto 
Edonrdo VIT, che; giuntoyi prima, aveva 
visitato In Jena, I sovrani d'Inghilterra, 
imbarcatisi sulla Victoria and Albert 
hunno fatt) rotta per Cartagena, dove il 
giorno 8 è giunto nnche re Alfonso XIII 
con la regina madre ed alcuni ministri. 
Tnibareatosi sulla 6iralZa, il re di Spa- 
ana è andato al largo incontro al re d'In- 
ghiltorra, 1 due yachts reali sono entrati 
insieme nel porto, dove Alfonso XIII, con 
la madre, è andato a bordo del Victoria 
«nil Albert a far visita ai sovrani inglesi. 
Questi, la sera, hanno pra 
della Giralda, 6 fra i due 
stati ‘sonmbiati cordiwli brindisi. Nè l’uno 
nù l'altro si tratterranno molto a visitare 
Ja città, dove infierisce una epidomia di 
‘tifo. Lasciando Cartagena, i 
inglesi anderanno a Malt 
see al Edonrdo VII l' int 
una visita a Tangeri, 6 si parla di 
un.probabile incontro con il Re d'Italia, 
fa Palermo. Lo scopo del. convegno di 
Cartagena sarebbe stato, secondo’ nl 
‘cuni, intieramente pacifico; sécondo altri 
ne dovrebbe «derivare un accordo an- 
lo-spagnolo, -alquale accederebbero la 
‘irameia ed il Portogallo, Si vuole altresì 
che i due sovrani abbiano scambiato le 
Toro idee a proposito della conferenza 
dell'Aja, la quale, secondo la ‘ultima ri- 
chiesta del governo russo, è stata convo- 
catà per il 15 giugno. La Russia ha di- 
chiarato di mantenere.il suo primo pro- 
gramma, veramente inconeludenta: l'In- 
fhilteria, la Spagon e gli Stati Uniti 
sollevoranno, a quanto pare, la questione 
della riduzione degli armamenti, 
intorno alla qualele altro potenze fanno 
molte riserve. A quanto si afferma, l’Ita- 
lia prisonterà una proposta concilia 
tiva fer le due tendenze, 


Sono in sciopero gli sealpollini a Roma 


posito dei «documenti sequestrati a Mon- 
signor Montagnini, che il Cl6mencenu, 
dopo le site lettare contro il deputato Piou, 
e la risposta di quest’ultimo, non vorrebbe 
più pubblicati. Frattanto incominciano e 
si preparano in Francia gravi agitazio- 
ni oporaie, A Parigi è fissato per oggi 
losciopero generale degli operai “del 
l'alimentazione ,, esì minaccia anche uno 
sciopero dei lavoratori del mare, già ini- 
ziato dai capitani di lungo corso a danno 
di una società di navigazione; non che 
uno sciopero di falegnami esteso a molte 
città, IL Governo per ora tiene duro, e 
punirà i pubblici funzionari che, ad 
onta del divieto, insistono nell’idea di for- 
mare sindacati inseritti alle Camere del 
Lavoro. Il generale Piequart ha preso un 
congedo di otto giorni per venire sui no- 
stri laghi, ed il Clemencenu ha preso l’in- 
terim della guerra, 

Nel cantone di Vaud continua lo s cio- 
pero dei-muratori, ed il governo can- 
tonale sì propone di ‘prendere provvedi: 
menti generali contro gli scioperi. In 
Spagna si è tenuto un comizio cata 
lanista a Puycerda, ed a Barcellona è 
stata proclamata dai repubblicani la can 
didatura del socialista Ferrer, imputato 
di complicità nell’attantato contro i So- 
vrani. A Barcellona sono scoppiate altre 
due bombe ed una a Madrid. 

Non ostante 1’ ostruzionismo degli slo- 
veni, la Dieta di Trieste ha approvato un'al- 
tra mozione di protesta contro il ritardo 
all'apertura di unr università italia 
na, Le conferenze per il compromesso com- 
mercialo austro-ungarico ricominceranno 
sulla base di unn nuova formula, man- 
tenendo cioè ln forma tradizionale del com- 
promesso fino al 1917, poi combinando una 
lega doganale con reciproco trattato 
spociale, A Vienna è cessato lo sciopero 
de'lavoranti fornai, che hanno ottenuto 
quanto volevano, ed è incomiueiato quello 
dei sarti: nelle ferrovie sud dell'Ungheria 
è in pieno vigore l’ostruzionismo. Pareva 
che gli scaricatori del porto di Am- 
burgo fossero disposti ad arrendersi; ma 
lu serrata continua, con minaccie degli 


Continua in Francia il dibattito a pro- 


scioperanti contro i lavoratori venuti di 
fuori, il numero dei quali è considerevol- 
mente aumentato. Ilprincipe di Bu- 
low, partito il 9 da Rapallo, dove fu vi- 
sitato anche dall’ambasciatore tedesco a 

ima, è giunto îeri sera a Berlino, dove 
pare che si stia studiando un riavvicina- 
mento del centro al governo; 

Il re Oscar di Svezia è malato di 
arterio-sclerosi, In Rumania è tornita la 
calma:l’esistenza di un complotto anti 
dinastico è formalmente smentita, Sono 
continuati gli arresti di agitatori; è 
sono stati arrestati fra gli altri i mari- 
nari russi ammutinati della Potemkin, 
che lannò ricompensato il governo rumeno 
della ospitalità loro concessa, trasforman- 
dosi in agenti rivoluzionari. 

Nel: vilayet di Kossovo, una banda 
bulgara ba ucciso 5 persone, incendiando 
30 case: un'altra banda nel vilayet di 
Uxkub è stata circondata dni soldati 
turchi, che hanno dovuto sostenere un 
lungo combattimento contro di essa, La 
Russia e. l’Austria-Ungheria hanuo ri- 
chiamato l’attenzione del governo di Bel- 
grado su la presenza di -bande serbe 
nella Macedonia. 

La Duma russa si occupa del bilan- 
cio, clie i socialisti hànno proposto di 
respingere in. blocco, forse anche perchè 
nella commissione incaricata di esami- 
narlo non è stato ammesso alcun depu- 
tato dell’Estrema Sinistra. La discussione 
‘del bilancio ha dato occasione a varii in- 
cidonti: fra gli altri, avendo un depu- 
tato socialista letto un brano di una ri- 
vista inglese, dove si censurava severa 
mente lo scioglimento della passata Duma, 
alcuni. deputati di Destra. protestarono 
clamorosamente, e minacciarono «di pre- 
sentare allo Zar una istanza per lo: stio- 
glimento di una assemblea ‘nella quale 
si dicono tali cose, Controla proposta di 
respingere il bilancio ha parlato Rodi- 
cheff, in noms dei cadetti. ‘Lo»Schaufuss, 
ministro delle strade e comunicazioni, è 
dimissionariv; il Consiglio dei mini. 
stri ha respinto la proposta di scavare un 
tunnel sotto lo stretto di Behring. 


In Finlandia le elezioni politiche 
per ln Dieta finlandese sono State fiavo- 
revoli ai socialisti rivoluzionari; ma la 
Dieta sarà frazionata in vari gruppi, 
Hanno votato anche le donne, e 19 sono 
state elette. Nelle elezioni comunali 
a Odessa, su 72 eletti, 67 appartengono 
al partito degli “ uomini veramente rus- 

i: sì temono gravi disordini, Continua 
sciopero degli equipaggi dei pi- 
roscafi postali del Caspio: a Lode, gli 
operai, ostinati nello sciopero, uccidono 
quelli «che vogliono tornare al lavoro, av- 
venendo nelle strade delle vere battaglio, 
A Pietroburgo, i malviventi si fanno 
sempre più arditi, fino a combattere con 
la polizia nelle strade, ed assalire in do- 
dici ‘un ufficio postale, per portar 
via 500 rubli! 


La Cina manderà un plenipotenziario 
a Roma per trattare con il Vaticano un 
modus vivendi per le missioni cntto- 
liche: si temono intanto disordini contro 
i cattolici a Tayan Pu. A Tabris, in 
Persia, i ribelli hanno radunato una as 
semblea locale, in opposizione a quella di 
"l'eheran. A_Sabsevar si minaccia di ster- 
minare tutti i russi, se saranno puniti gli 
autori dell'assassinio del segretario al Con- 
solato russo di quella città. 

Lord Ctomer, resid nte inglese in Agitto, 
propone Ja abolizione delle: capito- 
lazioni, sostituendovi un consiglio legi- 
slativo locale composto di Europei, A 
Makarresh, nel Marocco, è stato assas 
sinato un indigeno che serviva di aiuto 
al dottor Gentil nel suo osservatorio me- 
tersologico, ed è stato gravemente mal- 
trattato ©n negoziante tedesco, T mori 
della costa hanno. fatto fuoco contro una 
cannoniera spagnola, ed i poliziotti indi- 
geni di ‘l'angeri si sono messi in scio- 
pero. Un editto del Sultano racco 
manda la calma a proposito della occupa- 
zione di Oujda, promettendo. che essa 
durerà poco, perchè saranno date alla 
Francia tutte le soddisfazioni richieste: 


Il presidente Roosevelt, accusato 
dal milionario Harimanu di ayer chiesto 
nol 1904 un milione per spese eletto 
rali ai capitalisti dei trusts, smentiser 
assolutamente l'accusa: ed alla conferma 
dell’Harimann i giornali amici del Roo. 
sevelt oppongono che una congiura 
contro di lui è stata ordita dai capitalisti 
dei fruste, essendo a capo di essa l'Heqrst. 
l’Harimann ed i) Rockefeller, I ferrovieri 
scioperanti, mediante l'intervento del Roo. 
sevelt, hanno accettato le proposte delle 
società, e Jo.sciopero è scongiurato, 

Il ministro canadese Emerson, che do. 
veva andare a rappresentare il Goyorno; 
del Canada alla: conferenza coloniale di 
Londra, ha dovuto-dare le dimissioni) 

rrechè accusito d'immoralità. Il generale] 

onilla, ex-presidente dell'Honduras, è 
bloccato in una isola dalla flotta Nicàra 
guana; a Washington sarà convocata pre 
sto una conferenza per il mantenimerto| 
della pace nell'America centrale. Nel Pu. 
taguay vi è sciopero generale-dî fer 
rovieri ed impiegati telegrafici, che chis; 
dono un aumento del 3) per cento sugli] 
stipendii, A Guntemala; alla Camera, Just 
Lisandro Barrilas ex-presidente di quel 
repubblica, è stato assassinato da un 
gioyine diciottenne chiamato Cabrera. 


Un terremoto a Bi nell'Asia ani 
nore; ha distrutto alcuni villaggi ed re 
ciso sette personò. Il 8, n Snn Francisco, 
un incendio ha distrutto una casa abi 
tata da italiani, 17 metti 6 18 feriti: an 
che a Santiago di Cuba, un incendio nl 
fatto vittime e gravi» danni, ed il 7,2 
New York, ha distrutto ‘una stazione elet: 
trica, rimanendo motti 7 pompieri. \d 
Alessandria, nella Luisiana, il:9, un ci 
clone ha ucciso 20 persone e ne ha fel 
rite un centinaio, Il 4, alla stazione tu: 
sculana a Roma, è avvenuto uno scontri 
di treni; 11 feriti non gravemente, Nell 
Indie inglesi la pesta bubbonica fi 
lprga strage; 38.000. casi în una setti 


a/Oujda tutto va bene e gli indigeni non 
si lagnano troppo d'aver cambiato pidrone, 


mana, 
11 apilo, 
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